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P&EẐ SO D&LtB INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

KuarzlóiU di wrtiA m ^aarU psglna cent. %6 «Uà linea per la prims 
ya>ib!iea£ianfl, e wnt. HO per le snooossiTe. La Unea sarà compo-

. , sta dijt Si lettere «leno inttìrpunziònl, spazi in carattere di testino. 
ArilaoU €0.̂ !miaxl;l «at . flf9 la linea. 
pioA li Uea soato degUar&ieoU imooimli • il respingono lettere non 
• ftfiÈrsaeal». . - - • • 

2 aî m^miidU &ŝ @ SOI inabblloatl BOB li reitìt&Ucoaa. 
-^ì^i 
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©ILMIO roHJTIGO 

X^dopa^ SI mt«mì/r0^ 
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gna del figlio di Vittorio, degna di un I rimaner dubbio, dsl memento che I'ÌD-

, ^ 

Tutti Is polìtica interna, quella fatta 
dai giornali nelle vcntiqu&ttr'ore, si ri-
dse« a dcxcrirere la /«ita celabratajn 
Roma per l'anniTeirsario del SO aottem-
btft. te Soma ai lono c'oaoentrati gli eh-
tUBÙipi; ed è ragioacTÒla. Banche,la 
.ptÀ'm, di! potere tec(:rà̂ t{co sia tsi 
imt, cba, per le siia conieguenze pò» 
litiche, giostiSca l'esultanza ^azionala, 
a RÒÉoa tcccsra far gli onori deìla essa, 
come ultima venuta in grembo alia ft-
mjglffi itaiUnsi > veDuta^cspitals del 
riuóyo Regno. 

Non ripeteremo la descrizione àé\h 
feyte ; il npilrp. corriipondents ce ine 
tìé diiò'ìl mìì3Ùto programm», • 11 tf-
(f grafo Qe ila .f9rni(o gli ulteriori par-

Viva il Re I Viva l'Italia! Viva Boma I 
I j 

Di questi ̂ tiva eciieggiò la tòHadel' 
•̂ ariiìì'c'Dcf fl tjiróno ripetuti da migliaia. 
é ipaìiCJfaìa d(>iJcì per la Contrade ài 
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•Viva pure 1 Ma' noi Terremmo òhe, 
ógni'P8BS0 della rita Italiana corri-
spondease nel latto sU'idélf, che sem
bra jjpÌMJre gnalTlra ìà m giorno di 
fasta. , , . ' . . 

Indifferenti alle rappresàntaKioni, d«lla 
t(aì}i Ì2nto si ahuia, noi badiamo siiai 
^it t% ali* espressione del sentimenti 
ootriiponde la sostanza, degli atti. 

Qusindo •vedfèBtò̂  issisiere alle diino-
"4fTfxionJ; Wow>l|rrdi^ Vira Ji fi^ riva 

Jonssbmià di altre rapprssenlB«ioni, 
dove.a'insulta'qUól Re, dove ai getta il 
taDji9, sulle jstUazioni n8X'.o]Qali,,cpnfes-< 
siamo di sentirci assaliti da un pò'.dì 
scatti{̂ ÌS|Qo'1n ]̂ resfln2a di «erti e 
iisiffiidel qatrìo d'ora. : 
"̂ Xa riàpost» di Ri UcElierlô  si tela-

Rf d'Itaiì»! ili quale, per veder coro
nata la sua nobile ambizione di por-
taro Roma aU'alteisi del suoi nuovi 
destinî  non ha bisogno che di migliori 
Q più devoti ministri espaci di com 
prenderlo 9 ài secondarlo. 

Solo allora coi sentiremo rinascerci; 
la fede In cuore, perché di cntniìaimi 
a freddo, di acclamazioni, di luminarie 
ne abbiamo a sazietà: e se non diciamo' 
nauie» ò «olo per rispetto all'idea., 

. . . . . fJua orlai. •, ' , 
Le notizia sul/a cose di Francia cì 

Janbo passare di sorpresa in sorpresa: 
una situisionep'ù «normale, di quella, 
In cui si trova il governo dalia repub
blica non si è mai vedute. Con un prssi-
dente ptitativo, quel gorerao suhfsce 
riiJluenza di una individualità che sì 
tiene dietro le quinte, prescrìve ai mi
nistri nna linea: di condotta, ed impone 
il proprio volere. 
, La;orisi minisierìa)--, rìtoUiìnmoào 
lento inaspettato, non è che l'efletto delle 
dm ccrrapii, cìje ai, contrastavano an--
cora l'indirizzo della politica interne, 
8 ben tosto al contratteranno «pe/ta-; 
naente anche quello della politica estsra.'̂  
lina ara la corrente di &an.betta,aoU'£>pv 
pjic^zione pur^ • semplico dei deoreti 
del 29 marzo, e col prcgramftiR della 
revanche; Tallra quella di Ĵ reycinet col 

oa rìco di ricomporre il gabinetto fu d̂ iio 
si F«rry, antere del famoso articolo 
7.* che fu l'origine prima del profóndo 
dissenso. * 

fìai giornali frsncesi arfivat! qttesta 
mattina non si pu6 rilevare sncca 
dalla di prariso sui titolari del porta-
fcgli rimasti vacanti. 

Sui nomi di Noaìiles pfgli esisn, a 
di Car&Dl pei lavori pubblici, nofi ab« 
bìamo trovato aleuti cenno, ititmé qiielto 
dato da uà dìipsccio parigino. 

? f - 1 ^ 

L'OPEROSITÀ' MINISTERIALE 

^Svolgendo le pagine, delle 
quali si compone qaei> brutto 
libro, flha contiene la storia' del 
jgoverno della smlstrà, e che ab-^ 
braccia ormai tutto un perìodo 
di quattro anni e mezzo, cioS 
d à l l 8 inarco 1876 in poi, noi 
m troviamo* in un campo gte-
rile, ohe mai più regnale nella 
storia parlamentare del nostro 

fra le due,, Grflvy. In piegalo,, il capo* 
alta Tolontà onnipotente deU'«x-djtti-.̂  
toro,,acculò, la diipaìsiionl di Frcyclnet.-
ffd ora ia repubblica entra in,iyi« fmoira; 
f||§i, oltre la quale'non c'^ 'più postai 
che per. Céoienqe&î , per arrivare poî  
a,Blacqui a a,jEt9_§he|ort.,, , .•,,•.:;,-> ) 
:> ̂  frattanto, ila SSandra inascoltata, GJI» 
Ho Simon va ripetendo alia Inaugnra.̂  
a ione del monum^^to.di'fhìers, Ujtt̂ JtO;; 
di no celetre àìscorso di costa:' < la-
ripubblica sardt cof^s^t^atrice o non sarà « 

Qa&nlo ^gUeffeUi dtUa cri^v^ujla, 
politica iclmna* a p&rlicohrmefìte ^UÌJAÌ 

Stimmi dàll'éanamo'ArmeKiRr è tìè-1 q„ ^\ ^^^ pâ n t,;ii;e dei decreta non ftì)^ 

paese. Vi scorgiamo poche p nés-^ 

piieiVmmV^ilìaTransstìon^Su^o^ ^^ ^ ^ o h e utiUtà ; 
Itovi ed erbaooe in gran copia, 
aotto forma di oiancie/ il che 
indica la trasouranza e 1 inope
rosità dell'agricoltore, unite a l 
difetto di una grande preten
sione. 

Tornianào indietro. Ì 
Un* operbflità l 'hanno avuta, 

e grandÌBsima,rgll nomini di:BÌ-| 

nifilra, e i loro ministeri ; quella 
di armeggiare con mezzi leciti^ 
ed illeciti nallMntera^sa di ,par-| 

t 

^ -

messe pei fini di questa ohie-
anola o ài quella. 

Per promettere non e' è par-^ 
tito più della noistra (sìniatra, 
che abbia mai avuto la faccia 
più tosta: quanto al mantenere, 
rimandiamo il lettore a. qmì 
«iflatto libro da noi copra citato. 

Un fatto luttuoso, recentisai-
marnante succeduto, oi richiama 
però ad una di quelle promesse 
fatte dalla ainistra, e più spe
cialmente da ̂ uel Depretis, ohe, 
fra gli uomini di faccia tosi», 
l 'ha più tosta dì tttiti. 

Il disastro sul traniway Yi-
cenafa-VaMagao, fonie di tanto 
lagrime, causa di legittima in
dignazione, non sarebbe forae 
avvenuto, «e quella buona lana 
di ministro, invece d'ingolfarci 
in laute sudicerie,'come quelle 
di Napoli, sì fósàe più occupato 
a soddisfare usa sua vecchia 
promessa, ohe risale a qualche 
anno fa, e al cai-adempimentó 
fu in tempo utile debitamente | 
richiamato. -
. ^i. tratta dì una legge pro-^ 
niessgi dal Zanardelli, allora mi--
nistro dei lavori pubblici, fino 
dal 1877, sulla concessione delle 
ferrovie a binario ridotto, e suî  
tr.am^v.ay» legga rimasta it^fnmte 
.jpejĵ fCitjè 4i, quel ministrò, per; 
altri due anni, e che,il-^Dapretis: 
promise dal, suo canto, nella se-

tito e delle sue chiesuole, e so- duta della Camera, 19 maggio 
pratutio di largheggiare a pro^ 1879, dì presentare isenza in

dugio. 
« P a r c h e poi non «i dica che 
noi ol dilettiamo col rimproveri 
senza fondamento, gioverà'citare 
il verbale della seduta, dove la 
queatione ta tirata in campo, 
'benché co| solito frutto* 

. Seniinella avanzata ed auto-
revolisaima in tatto ei6, che ri
guarda gì ' interessi ferroviari, 
r egregio nostro amico, l 'onor. 
Gabelii, preso anche in qu-àlla 
circoBtanza la parola. 
. Bgli disse: 

< Diificoltà pratiche s'incon
trano per r applicazione di tutti 
i sistemi economici, che in que
sti giorni furono tanto racco
mandati guardandoli] dai soli 
punti di vista vantaggiosi. E 
perchè tali difficoltà esistono e 
perchè potrebbe il paese incor
rere in danni e in pericoli quando 
»ì segnitaase ad accordare o si 
volesse estendore l'applicazione 
de^ binari ridotti, dei tramways 

f delle ferrovie a ragione o a torto 
dette economiche, io credo ne
cessaria una leggai;larqiiale de
termini i criteri der'dove pos
sano le ferrovie essere costrutte 
a binario ridotto, e dova deb-
baao farsi a binario normale. 

' • • • ' . - • ' 

La legge sulle opere |pubbli-
ehe non è applicabile. 

Una legge speciale era - stata 
promesi!a dati* onorevole Zsnar-

iijiv-. ;-;̂ .i r-^^fr—".' 1^ 
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ENRICO GHÉVILLE 
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A.1 campo di Kràsnoé Gzelo, a po
chi chilometri, da Pietroburgo, si fi
niva appena di* pranzare alla.me « (1) 
àiìUs guardia a cavallo. 

I giovani, ufficiali avevano festeg
giato Il giorno onomastico d* uno di 
loro, la brigata era di quella allegria 
floUtft, a svilupparsi dopo un: buon 
pranzo. • ;..-. '••i-, r , :> , ;, ; 

Si faceva circolare V ultima botti
glia dì Chmvame. Stfty,^va.rialzato 
uno del lati della tenda l'ultimp rag
gio del Bple di giugno, giungeva fino 
alla tavola imHodita. . 

Er̂ iOi le nove pomerldlafto, la ppl-
vere, solloy#ta,.;per tutto ;J1 giorno 
dallo zampo dei, cavalli e dai pieàl; 
:3^-,taiiteria,^!;yidlscend8va lenta-, 
|Bi^ta coprea^o il'intero campo di un 
iVftio 4oratOKy' tì;in(^ vr-:r;.;, „,i, ,;, • 

licite • carrozze, et dlrigevmio verso. 
111 teatrino 4/estate, distrazione oho 
conaola la gloreî tù d^ m9- e^'Ho^I^J 
p'tftre.-Berpoggiando in mqzzo ai co-

'^ Ì9i{daa, couducendo^gil ,ulfic!aJi 
le Iprfl mogli, i Bf̂ oro8«opioi drosAi 

^ ti)' M^as,chìamm la lavoUi ove gli u/J^-
•'"(i pranzanQ di comune. 

giungevano primi a deporrà il loro, 
fardello all'atrio dèi teatro, questa 
fila di equipaggi correva Incessànte
mente dall'altra parte dèlia viâ  Là 
rappreselitasìosd di quella sera non 
doveva essere onorata dall'afiicialltà 
deilà guardia a cavallo, poiché era 
deciso di terminare''la serata alla 

Óì si troTÉLva òosl bene ! Riocìii vasi 
della CMna pieni di freschissimi fiori 
adornavano la tavola,- vi erano pi
ramidi di frutta e uiià quantità ster
minata dì confetti e dì' frutti canditi, 
che ogni uHizialetto di diciott' aniil 
vale due volte un mòrièlltfcclo goloso. 
I pali della tenda erano 'nascosti da 
folti sèmpre, verdi; insomma quol gio
vinetti, fra 1 qUaIi/8i contavano non 
pochi milionari, avevano fatto il pos* 
sìbiJe per trovare al campo una '>!-? 
i produzione del lusso cittadino e ivi 
' riuscirono j* cosa non difficile quandtì 
per utt'pranzo di ttfaiici si pagano 
duecento lire a testa. ,.v .:; 

'-^ì Ove si può fitar meglio, che in aa-
-no alla'famiglia? esclamò il'giovane 
• festeggiato stendendosi sulla suasOran-
na iiel^inomento in cui ai portava il 
icalTè ed i zigari. Voi, cari ornici miei, 
siete la mia famiglia . patriottica, la 
,mia famiglia d'estate, &''intende,> per* 
:ohà pe ho un^altra'-per le altra sta
gioni, dbae ridendo in quel modo ape-
jciale di chi ó leggermente brillo. 
. Icompagni gU risposero cori uno 
scoppio d'ilarità e di gioconde esola-

• Anzi,.io;bo una famiglia por ognî , 

-e. 

^ + - L . * - -n 
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dalli quando era ministro dei 
lavori pubblici ; ed una legge fu 
pure domandata pochi .mesi dopo 
in un notevolissimo discorso dal
l'onorevole Spavantft. In quel
l'occasione l'onorevole Depretis 
ha riconosciuto là perfetta ragio-" 
nevolezza della domanda, e disse 
guaste preci»© parole : « Io non 
« esito a dichiarare che la pro-
< messa fatta dall' onorevole mio 
« collega il deputato Zanardelli 
< sarà esattamente adempita, e 
4 non credo di estendermi in mag-
«giori parole. Aggiungerò solo 
« che ih una delle ultime sedute 
< del Oóneiglio delle stradeferra-
<4e fu trattata questa questione, 
c o l ' avviso del Consìglio supe-
< riore dei lavori pubblici e staio 
•< nel senso che fosaa necessario 
< di studiare e preparare una 
« legge da sottomettersi al P a r -
< lamento.» 

Queste paròle disse 1'onore
vole, presidenti) .del Consiglio .nel
la tornata del 12 dicembre 1877, 
e aggiungeva : < Dirò di più che 
è già stata nominata la persona 
ÌEcaricata di redigere la légge. » 

Ora, non avendo io veduta 
nessuna partecipazione di legge, 
né avendone pur sentito a par^ 
lare, io chiederei ali' onpr. P r e 
sidente dèi Consiglio che almeno 
0ì àesas notizie intorno alla sa
lute della persona incaricata. 

De^reiis presidente del Con-

-^T^ 

la mia famiglia di l^azan, ^ la teda fâ  
miglia dal lago Ladoga per la prima- '. 
ve^a, •-,... i :• . , n, . 

— La stagione degli amori, dei nidil 
esclamò poeticamente un cbrivitato. 

Il colonnello, ohe aveva, assistito al 
pranzo, era l'amico di tutta quella 
gioventù, coniprese che era giuntò il 
momento opportuno per ritirarsi O' si 
alzò da sedére.'GU ufRciair̂ più an
ziani lo imitarono. 

•̂  Ella si ritira, colonnello ! esclamò 
Pietro appoggiandosi un pprsuUa ta
vola per alzarsi. È una diserzione! 
Il colonnello che si ritira davanti ai 
nemicol Ehìt voi altri, ilfune^/Pre-
sto ! gridò ai soldati dì ^erjigìgs,.Fac
ciamo avyiclnara il nemico e il co--
lonneilo. non ci fuggirà più. ; 

V Hò'un appuntamento, disse sorri
dendo il capo dej re^gimentp, voi nil 
vorrete scusare'.... È cosa molto se
ria, diase un po'gravemente, talché 
nò Pietro, uè gli altri non ardirono 

Jnsféter-e più a lungo. 
\ Il'(KjlonueUo ,si ritirò stringendo 
' tutte le-mapi o rispondendo * '̂'tutU i 
: f l o r à 8 i l ' - • • ' • " ' • • • 

i — Quel caro colonnello, disse un 
f Ihbgotènente, si ritira aéaipre in così 
^ buon punto da far rimpiangere 4a; sua 
mancanza. :̂  

' ~ Egli è un uomo dì spìrito, rispose. 
un capitano di venti^nque.annii de
corato dell'ordine 41 San,^jlor^lo,9n^e 
,il §uo l?ê ,'; aspetto offriva u» assieme, 
isìngolàre, di serietà e4J majlizia-Egli 
ha compreso che Pietro stava por 
dire delle corbeileriee par non met
terlo agii arresti il giorno in (jai Jo 

stagione, Ĵ iprese Piet*:o„fci»ri6irsuiIo . si festeggia.... 

i i: 
h - \ 
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~ Delle corbellerìe? Né è forse una 
Va^Yere una [amigli^ per sÈagionfl?È 
l'unico mezzo per non viver,mai solo. 
OtH-t il Signore djLBse '̂uomo: «:Non 
è cosa buona il rimaner m]i.^ -. 

— Monta sulla tavolai gridarono 
tutti. Su, su, in pulpito! fuori un ser-
inoneino, Ĵ 

-" No, io non salirò sulla tavola, 
disse Pietro crollando il capo, temo-
rei dì mettere i piedi noi Jtunch* 

Il /]unc/( arrivava allora, caldo, for
midabile, in un enorme bacilo d'ar-
gento còllo stemma del reggimento. 
I bicchieri Granò purè d'argento col 
medesimo .stemma e vennero disposti 
in beir ordine sulla mensa. Pietro 

— :î p. delle corbellerie t Tu non miiprase, io ho diciannove cugine. Gin- ! Mille aupposizioni vennero messe in 
conoacil risppae-Fiétro,di ripicco con ' q.'î ĵ ^^^^*^^^^ ^ campo In quell'ambiente saturo di 
comica gravità. .̂ 4 ^̂ ^̂ » '̂ ^̂ ^̂  *̂ ^̂ ^ ̂  destra a due vè's'c alcool e di profumi, il capitano Su-

Tutta la mess scoppiò dalle rìsa. *di distanza; sette, su le sponde del . rofT era, divenuto assai serio 
fiume e quattro, attorno al lago, To- * -* In quaP epoca hai tu fatfo que^ 
tale diciannove. E mi chiedete a che sta scappata? chies'egli a Pietro-
mi serve la mia famìglia di prima- | ~ Circa sei settimane or sono, ri
vera? '[ spo?Q questi, durante U mio ultimo 

Fece spallucce e tornò a rimesco- .permesso, 
lare il punch, o j _ g non ce ne hai mai parlato? 

— A qualo hai fatto la corte? gli che uomo misterioso; Oh©/amìcodif-
venne chiesto, : Adente gridarono quei capi ameai in 
— A tutte J rispose Pietro in tuono tuono dì rimprovero, 
dì conquistatore. i — Volete sapere tutta la storia? 

Pensò nn momento, poi disse: ' diBse Pietro Murieff riponendo il ra-
— Alla più anxiana no, perchè ha ^ paiolo, 

treittasett'anni o neppure alla più 
giovane che ha soltanto diciasette 
mesi e mezKo. Ma a tintile iQ altre 
senza eccezione. 

-^ Se conti poi anche le bambine! 
prese in mano il ramaiolino e comìu- ,i '^^^ ^̂  ««« ^^«'^^ *=*>« tuono di com- | Saroff non sembrava punto con-
^ misorazlone. tento.̂  

— Le bamtìirie? D&ji sapere, qâ o . — Pietro, disse a mezza voce, ri-
mio, che non vi è civettuola più ar- fletti un po'a ciò che stai per fare, 
rebbiata che la ràgazgetta sui dodici j ,— Oh,-slg. conte, rispose Pietro eoa 
anni; essa non ha ancora l'obbligo affettata serJet;^,statet-riinquUìtì, soa 
di conoscerà ufficialmente le femmi- [ gì offenderà il vòstro casto orecchio. 

Il punch non aveva che languidi 
sprazzi, i serri accesero tutti i cauf 
delabri, a faceva chiaro come se si 
fosse in pien meriggio. 

— Sì, si t gridarono tutti. 

ciò a rimescolare 11 liquido incande-
^eute;""v]-- ; • ;Vh • ;v \,.-,.,. 

— La tua ̂ famiglia per l'inverno 
la si capisce, disso lino degli utQciali, 
anche la tua famiglia per la caccia è 
ragionevole; ma a che diancine ti 
serve la tua famiglia di primavera? 

•— Hai bisogno dì domandarlo? disse 
Pietro eon un uon so che di supe
riorità. .- > ' • 

-i X>^ BVt, dì su, insistè un altro. 
„-,-T: Se faccio ia.cartei esclamò, trìou-

falmente il giovane. Non vi sono ohe 
^donnei;--
; Uno î cQppio'. d'ilarità «orse e rl-
1 tornò di rimbalzo per tut);a> la nadns& 
|q<Mfl0,upa palla lanciata violentemente 
ì contro uu, muro. Pietro Marieff non 
potò oonserrare più u lungo It̂  sua 
^gravità. : 

nee virtù e viene à tirarvi le falde del j lì conte trattenne a stento un gè» 
sOprabiio per dirvi: dunque, cugino, sto dì contrariata. 
non'mi'fflt^ più la corte? - [ — Sentì, disse Pietro appoggiando 

—̂  Approvato I gridò una metà de- la mano sul braccio del giovane CA-
gli' aatantii ''^- ' • • j pitaao se ti àeeorgl che io vada troppo 
• — 01 sèi riuscito con qualcuna ? oltre, avvertimi ; io mi arresterò. 

chiese avvìcìdandosì ilcapitaao do- j v- j\.iiora non sapremo tutto, disi» 
èorato "dell' oi-dìne di San Oiorgio- 1 uno dei più giovani. 
. "Rìuscitol Eh! disse Pietro. j ^ oh! Vedrete che alla fin line 

Poi sì mise a ridere esclamando.* f egli stesso mi pregherà di contiunare, 
àU Sono riuscito ! Ne ho rapita i Si fé' circolare il punck, ̂  awasaro 

una. I degli aigarì.cigareitte turche, paquìtoa 
r- Rapita? 1 ^ paglia di gran turco, ins<unma sì 

....— Oi»e cosa ne hai fetto? . • - [ dette fuoco a quaiìto vi ò ài fomabile 
— Ali ! Ecco I Cho cosa ne ho fatto t ' sotto il tielo & Pietro cominciò il suo 

I racconto. /CSnfimw/ 
I 

Sopra un'area di otto vena, ri- j disse Pietro atteggiandosi al serio 
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siglio. s ta tenissìmo. Sta me

glio di me. 
Gàbetti. h% questione delle 

ferro-vie a binario ridotto è nna 
questione clie oggi" l i agita e 
alla Camera e nel paese ; 5 una 
questione alla quale si collegano 
molti deaidefi! e molte speran
ze ; è una questione che io credo 
mólti abbiano risolato in testa 
loro, senza aver pnnto misurate 

. le difficoltà, i perìcoli, le delu
sioni alle quali si va incontro 
cacoiandoai dentro alla cieca in 
questa ridda d'imprese nuove.. 

Io credo che in nessua tao-
• 

mento «ia stata piti neoessaria 
una legge di quanto aia oggi. 
E poictiè r onorevole presidente 
del Consiglio ha avuto 3a bontà, 

• fia da due anni or sono, di dire 
. ofee era parsaasjsaimo di doverla 
presentare, io gli rinnovo la 

...preghìei'a cbe, »e la persona in
caricata non esiatesse piti, o non 

.avesse piti volontà o tempo dì 
redigere qael tal disegno dì leg
ge, ne incaricasse un ' a l t r a ; ma 

.ci tolga dalia condizione in cui 
«amo. 3e le ferrovìe cosi dette 

\ mono^i^ke. continuassero ad an-
r dare così' come vanno oggi, bì-
Hognerebba per prima' cosa con
siderare come, lettera morta quasi 
tutto il capìtolo e della h^^Q 
del 1865 anliò òpere pubblicbe, > 

,v Sedici nuovi, mesi sonól tra-
«oorsi, è r quella promessa rimase 

i. insoddisfàft39 come ' mille altre, 
^ tìpl begli effetti^ di cui siamo 

testimonii, ^ 
- Ma viceversa abbiamo le de-
lìnie mitingaie, le gioie del Ssn-
dc^Ufti^mp, con, quel cbe ^egue. 

r^rm» w*^i™mB!Bf^»MwK^^ 

i _-

da introdurrà, m«mre sarva In par! 
tempo ad addsilrars il perioosla {ni>\ 
loro msnaggio. Si annetta in qnat jftaeit 
grandtt im^orUnK&il̂  quiftto tistam^ 
Io prora dal r^slo !ì fattO:̂ ^ le wmà' 
ross QonfarsnK* cb« si uiiidno in pro
posito nei oirooll • nella rfuoìoni mî -
rittime, dai ĵ iii ÉiUntl .ttmoUU chs 
hanno presd ^%ìi% &Ua eiércUazionl. 

Ls Franala ba attuslméma 43 torpe
diniere, dì coi 30 aono già Varate tt' 
pronte, le rimanenti prossima ad es-
aara terminate. Ne sono state coman
dala pure delle altre, in modo ;da a-
verne al più prestò almeno 75, essendo 
stato stabilito nel nuovo ordinamento 
per la di'fasa dello eoJie eh 8 ognuno 
del 5 grandi porti militari dì prima 
olasae (Tolone, Hoohafort, Lorieai, Cher-
bÈurg « Brest) sìa protteduto di 13 
torpediniere per la difesa mcbìle, la 
quale si sta alacremente organizzando. 
Con quelle già armate si lanno Ire» 
quanti esperiraemi pratici fall'attaoco 
e sulla difesa. 
'Xa Germania sta lacendo pure d̂ egU 

studi »ijJÌ'ii30 delle torpadinicrft V'ha 
ha anch'essa nna ventina in alleiti-̂  
mento, ed alcune già In mare, mal; 
grado cha le condizioni naturali delle 
lui coste, uà rendano facìliisima la 
difesa.̂  • "' , ""•̂ ' 
• \A Grecia pòsaiede venti torpediniere 
della quali parte sono Ancora in co
struzione. Rasa la molto aisegnamènto 
sopra di esse, per il caso di una guer
ra contro la Torchia, lornlts dì uaa 
numerosa fiotta cor̂ tEzata. ^ 
' Xa Danimarca ne ha òtto-, la Spagna 
tratta per artqulstama. 

L'Italia non ha psr il momento che 
due iole barche torpediniere, delle, 
quali una 6'ancor» in ÌDgfaiUerra, mi 
è pronta. Qaesl'uUiiaa hi m. 24 d̂  
luaghezia, m. 2,40 di larghezza* è â  
8ca(o e fiioiame di aaciaìo iB»s»emer, 
divisa in dieci seomparlimsnli in parie, 
slagni; ed ha' dui limoni, per poter 
girare ih :pÌccolò spazio. AUè -prove 
fatta hfcaniente h* aitilo lina velo
cità di miglia 21,3 all'ora, sviluppando 

ciò tutta intera la fiotta Dulcìonota di 
più di E>00 legni neits acqua stesse dei 
porlo. Que«t6 colpo rainò la vecohia 
«Duloiitno. e la città attntle (a 'piantata 
an pò' più verso l'Interno del paese. 
Nel 1782 la Città fu acatipata dai vene-, 
zEanl, ma soUintc per un breve periodo. 
'Nel 1878 ì montenegrini la presero per 
SissaUo.l la..m4ggìor partS delia guirni-
gione turca èra prima partila, fuggendo 
lier mare; tóà furono posola ocstreltì 
ad abbandonarla. 

nSBB 

si3?, egli disse» perchè vogliamo gio-
Tani sani, agili e robastt̂  perchè mente 
Sana In corpo smo. fiiucss'o!ie Imat-
letfu!i1e per (ormare epecialmante il 
carattere e perchè I lancivtlli abbiano 
ón ingegno pronto, svegliato peri^)m-
prendara il bene « fuggire il mal& E-
duc8«'one nr^rale per «vere uom'ni o* 
sesti e amanti della giustizia. 

•>Mm<m* 

ffc f! (S 

tSbero la più lieta a cortesi accogUtn-
se. Fatta U3a breve sosta al Mcnieiplo, 
BÌ recarono a vlsltara ì oasteltl dePCs-
taÌQ « del r!Ont« 'WimpfiTin, dopo aver 
eseguito alcun! eseroiei Col bastone 
Jàger — appléuditiisim'. 

hi pltlmo si raccolsero a piSm, ad 
aTvanne oom* ieropre, quando il san
gue si riacalda con un bicchiere di 

Lasso qoindi un altro discQrso n prof. vino„ generoso ; brindisi a dicitta a a 
del ginnasio,stg/tìF{»!epi)eP(tì;Iò.Pam[manCitìa, per la salute di Mnistrl. di 

ROMA, 10. — li Consiglio superiora 
adunatosi ieri per la prima volta dopo 
la ferie, preae alto delle riforme pro
poste dal ministro per le scuole teoisl-
che a normali nominando par i'csamo 
una apposita Commissione con obbligo 
di riferire al Coniiglio. 

La CommÌ3iione ai adunò lari sissso 
dopo il Consiglio, e si è nuovamente 
riunita stamane nelle oro anlimeridia-
ne, lenza che aasora, per quanto ci 
eonsli, abbia adottata uiia dalibarazione 
difioitiTa. ipiriito) 

MILANO, Ì9i '-. In oooasione della 
Esposiiiono ìncluBiriale; si erigerà nel 
foro Bsnaparte un vasto circo equBSira 
-di legno che conterrà 4000 persone. 
Uca delle piìt celebri compagaie di 
Germania vi darà speUaooU i>flr tu:io 
U tempo, dell'Esposizione. 

— 20, — S. A. R. la Principessa Ciò-
tilde arrivò ogéì 'a Milano e si è racsta 
tosto''8 Monza ove fa s£r«(tuoŝ ùàeQte 
accolta dalla Kaale Fdmiglia. Volle ve
dere i pochi addati! alla Casa Beale che 
furono ài servizio deU'angaatoiUpGe-
nliore, ticshdo loro le più cordiali ac-
ct^jìMze.̂ ' r '' "'-y 

— Domattina il Re parta'per Cre
mona onde visitarvi l'E«pqsi«ione. ^arà 
accompagnato dal miniatro Miceli. 
'•'•"•' •- '''' (Pungolo) ' 

NAP0Ll,̂ !l8l ^-Uii decreto del H« 
annullava lê decìaioni dalla psp.n^azlole 

• - : • . 

.•:»LE TORPEDINIERE , 
: ,„ , ;.. •;, ^ .. .:..:.::•. ..: — r r . . ; , . ... • • 

Lo barche torpediniere dasunate a. 
portare Contro là carena della navi ne
miche dalle mine dì sostanza esploliva, 
atte a farle saltare: in aria, hanno fn 
^ e s t i nltàni'snni avuto un graude in-
jjreoiealo, in -quasi tulle le marine, dao-
cbà la Ditte Thoraeìmfì, hrrhw e 

^irschoV hanno saputo coitruirla tanto 
leggiera o veloci da ottenere fino ad 
un» velocità'di 22 miglia, Itanto silen
ziose" da potersi aifYicihare. di-notte 

'acura al nemico jecza eswre aegnalaie. 
ParaochLdi questi bersaglieri del mare, 
lanciandosi insieme a tutta foga anche 
ai pienoigìorco. conto,una potentissima 
«òrszriata (che, assai msnò veloce, non 
può loro ifniiré) tianno molte proba
bilità di distruggerla. E ^e anche più 
d'uQO di loro/osse affondale, il van
taggio ' tóe/iuto in tal modo ssrebbs 
ianipré grandissimo, ove si considera 
ohe la corazzata potrà coslara dai 12 
ai 24 milioni., mentre la spoSs per un» 
(orpediniara non, oltrepassa cerio ì3,Q0 
Wlla Iranohi.., .,.;; , . - , 
" La marina inglese possiede al pr<-
lenta..70,ìlorp«,dimere, Ira .cui J 9 di 
prima clssss luogbe m- 25, largha 3 30. 
Di queste, 4 oorrono dalle IK alle 16 li2 
tnìgUa all'ori, 10.della Ditta Thorne-
gicoroft dalle 19 a 21 miglia: .3 ài Ja-
now da 201i2;ai 22 miglia. Le altra 
aono di seconda classe,, a si possono 
imbMcarasuUe^navi. Sono lunghe 11 
tonnellata. Parto di questa, sono già 
consegnata, le altre «ranno f/a- un 
»uno. Dovranno correre 10 migflia al 
minime, i - ' • 
I La''mar(na'rtisSJa possiede llOtorpa-
diniarar parte delle quali sono però'di 

8 Consiglio provinciale di Napoli, e dl-
una fpria di 420 eavalli; la t^WJ.*" 1 chìarava nulle le éUzìom dei comuni 
iu-a neiia camera ciBlIa macchina ew; di S. ScbisUanòa Cercofa, dove erano 
di 80' Farenhait pari> 27* centigradi, .^(j^ gcpmi JQO jnslfabsii.Dopo questo. 

Sem.br* che.il liCstró GoVeràb abbia, decreto invece d9a!oaoravolf,,VastapìM-; 
ora in animo di comandare altra, due "ci-faV, sarebbe staio òonsjgiiere provin-
di tali, torpediniere^ ali? ditla^^^OT* M Ambrogio''Caracciolo'. Invéce il 
e vorsniehtè'crediamo eh* non aareb-/ pŷ f̂ ufr ha fatto rlf-re' le elezioni', Sg-
Kertì 41 troppo. • • '-̂ ^ ' [Viri'to) i giupgeoao primi alle'lista 600 eieUori 

• - , ! ; * • - • 
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dall'idéal* nella vita pratica e coma 
esio''sia innato In ogni uomo. Accennò 
ai diversi ideali, asconda lo varie aia, 
oli ssi a tendenze degli uDmini. facen
dosi la domanda se l'idealo à un bsns 
0 uà male per l'umanlià. Aoaliziò quindi 
l'ideale infantile che può imprimere 
Bell'anima dal fanciullo la sui ojudotta 
ed il suo carattere avvenire; paaiò al
l'ideale dell'età giovanile, che eoU'fuia 
alle riveìaz'oni del vero, conaluteado 
esser l'ideale «empro utile ed impor
tante penhà stinìòla le 'azioni del-
l'uimo. 

il prof. Piccia biasima 1* ideale ro
mantico per le sue funeste coneguin-
ze e quello cba si spinge nati'impossf* 
bìlità. Descrive l'uomo smss ideala e 
conclude dimoilrando chi l'idaala più 
elevato à quello ispirato alU viriù ed 
alla fade. Termina il discorjo racco-^ 
mandando ai giovani di m»ntsnere 
sempre pura l'ideala della loro mante 
6 del lorp cuore, , 

IÎ prof.f tflcio ba failo un dotto d;s3orso 
splendido « per la formn e per la no-' 
bilia delle idi» p&r cui ifu meritatamente 
applaudito, 8pei i- Imente dalla pirte 
colta dell'uditorio, , _ _ 
'^'- :8èg^ì quindi ;JKdislribii>i?fxe;daprv. 
mi aiternatà dai concerti mociaali cba 
ralteg'avuno la festa. , , 

Alla sofà poi gli alunni delle scuole, 
Istruiti del brava maestro Hai Buono 
diedaro una rspprestnlaiìon* a bsneìl-

'oi9, duella locale bibjiotec» popolare. Nin, 
«afgsrismo nel àìk ch'esai fecero egrf-̂  
gìsmétìle bene: TÈPa là pritóii róWm' 
si eiponevano al pubblico, %u,'a di-
•tertnano assai ? f?'ono p;ù vp̂ te ap
pianati Iragorosameni*. ^ . . , ; 

TuUì aspiKiHo con desiderio » se--
conda rappreiàniaziòae, nella quale aî  
presenteranno anche le ban;b ne. Con 
questo mazzo la bibUoVfC§ progradìiaa 
magnificamenltì ajn poco teinpo au-̂  

^ m f e à di mi)ft '̂\ auoi'w.umì., '-^1 
. lì my*maienW aCCoplalo èiruMli'àlI 

-
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In:-un mouieato in cui forse avraj 
Jnogo la dìmostMa'ooa'navale perlai 
consegna di Dulcigno aljdonteoegroj; 
credìamb utile di riprodurre un arlJ-, 
celo della PalfMaU • fll03rj;e((c,ì chà dai 
ud eenno di,:,qu6Uâ  eitlà e della sua 
storia:. ;, , , :• . < ,̂  • . ^ ; | j /^^ '^^^ ^j,^ j ^ dimìaioni di triy 

Risults^nn tal Rinaldi Sindaco di utfp 
di quei comuni. 11 decrMo da| RT ;Ca 
comunioto al ricorrenti hn mese dopo 
pirdar'iidpd ar'Sig[iorR*aa!dÌdlpra* 
pararsi..?-: " J " r^- ' '' («'«m).̂  

•̂'•fRàNClÀ, 1 9 . - L*noiiKleStìnacrisi 
di:Frància sono contradditorie: si con 

B NOTIZm .•-j^iuì-^ I 

larmenlo di Dulcigno. Al principio dèi. 
sedicesimo secolo, e per più ;di cento, 
anni dopo, essa fa il csntro più Umoio 

di pirati P f ^,^V.'" '°;Ì . „n«.t.. Ài I vsporeHtìdesco Prin» Ambm, il prin-secondo fatto poi, è quî slo: Ai "•^ 
i ^p i di Carlo II d'InghiiisrrB, Dolci* 

cìnet'Vennero • accslfatft. 
INGHILTERRA, 18 - Si ha da PJy-

mornh: „ 
ì-'là#l gìurisè'à Pìflnb'nltf;'̂ a bjrdo del 

T - l l 

gno fu asilo ^t.uii uomo sol quale una 
y l̂ja, si roiserp.gli ocdi: di lulU. gli 
ebrei e di gran parte del mondo mao
mettano. 
,., Fu .costui Ssbbataì Zevi, un ebreo 
di Smirne, il quale pret«si essere il 
Messia.''- '.:''• ' ''• ;;•-- -'.••'.'• 

Morto, la tomba sua divenne un luogo 
sacrò, a venerare il quale acaorrevano 
pellegrini da tulle le parti del mondo. 

U ;porto di, Dulcigno vecchio è uno 
dei piî  antichi dell'AdrisitiCo ed il mi
gliora sulla costa priva dì porti, tra la 
pu3ta settentrionale della Dalmazia, e 
la fóce' della DrìnW. Il porto Ò sictìiro 
dai venti del Sud, dai fiSro solro^cò'; 
ina è esposto dal lato settentrionale. 
Vi sono circa' una dozzina di capanne', 
sol lido, formanti un centro esaltìalVa-
mente albanese è dallo Ltmànl. Al 
principio ° del sedicisimo sacpIÓ 'la COCT 
figurazióne dèi porto era rÉfóItodiVèràa', 

. Append ic i ; WÌÌ. Domtfaìco-: 
mincieremo la pu^foUcazioiae d'au^ 
aiuoTO romando iutereasantissìmo,; 
iutitolato Dosiai s v 

tiasimi di pubblicare qumio aegue: \ 
li Sig. Direttore dei R. Museo di Isiru-t 

ilÓDeè'aiiducaiRiona dì Rima ha sarmo 
parola di lode SI noatro Mtìnìcipio p^r 
aver còstrahonn'edificio •scolateci he 

Maestri a degli ospiti Rittsgllensi^ooil 
gentili Vfirso gli alunni. 

Non occorre dira dell'allegria, che 
regnò durante l'agape dei nostri gin
nasti. 

Alle 61,2 ripresero la via di Monae 
lice, accomp'>g3ati dalla Binda Muli 
cala di Battaglia, ohe, nella giornata, 
fu sempre con loro. 

Gii evviva a i saluti, .'alla parteaai, 
si r'paterono fragorosissimi. 

A Monsellcs trovarono la Binda « i 
ginnasti di quella città e le stessa ac-. 
cogìienze di Battaglia. 

Positia ritorcarooQ 4 Pddova in fer
rovia, cogli addii più spontanei a schìetlì 
degli abitanti di Kjnselioe, pronunciati 
iu mezzo ai b3gUori dal laoahi di ben-. 
gala. 

Dalle cortesìe usata sg!i alunni della 
nostra Ssuola Normale di Ginmsvipa 
noi faccismo per essi tanti riogriz la
menti a quei di Bill?gli* é di Molise-
lice. 

ri 

r«tf tedio. 7- Ieri mattina reoa-
vanal a Taolo »Ua vllloggiatMR del 
sIg. oav. aluSiel Direttore di Ssgre-
tatla della noitra UalTaraltà, ì signori 
Costa e DÌ Lenna sègrétatii Oamb» 
tìiello » lilglioranza inSfervlènta, in
vitati a geniale mensii qaiindo, adom
bratosi il gaVaUó, cb9 traév:i ?a car
rettella, In comitiva corse grave pari-
oolOjSla pel moilo con d il la carrettella 
8i capovolse, si* pilla.ogoove trova-
vasi. 

PorianataMente njà «'ebberoa de
plorare dlegrizlà, Solò «n po' di spa
vento a qu&ich* conttiilone riportata 
dal bidello Gamta. 
' liivetiàiÉslio spezaaio,'^-^ Ri*. 
afivianio e pabbllchiamo: ' •] -
•; «Òta CoSa Bigama quella plirtcfie, 
ebe rapprèsinta - e vi ha serit^p aa -
un vfiK&gUo «pftzzito, 00* è in tatti 
! g^òrìitìl à ]?er Wtte la «ntó^kts. 
daWfl'̂ irada?^^ '̂̂ ^^ •-'"•̂  ' " ••̂ '̂ ^ 

"^lo'sóno-dbnaJ^ à'%tio'̂ tìiirIo9a*'-S 
•ansi imriòsa^erahò doan». 

«Ora, non potrsbb» ììGiornaUdì 
PàffóPfl epl^gara q-aesto en'gna, que
sto r e^s , (ihb ai arrovella ,k' iatéUettC, ; 
aenz» rittsoirà'mai a oompi^aderib ? > 

«Usino dun^fe'%iè ĉ **««** » ™«: 
"abe sono' '^' ' '•"'̂ ''̂ '̂ '̂' 'Vnd àomàA \ 

• reilèlsfibil di pCtaî ìa sertlrir. noi 
«bii'pér le donne ci fa.rVmffió là tttH- •• 
•tami;'^ . .̂  ^--•. :> "^ " M 

ôb(̂  CÒSiparirà j^iétU nel Fwnj/ólVaif 
Milano. 

msmbrl della Società Jdi Hatnc Scs -
«orso fra Artigiani, Nagosiaati a Fra-
fcssiònisti. 

Quest'agape fratàirni celebra t'aònt^ 
veriario della prima che tu tenula ano! 
addietro. 

• j 
V I - ^ 

viene rìlerito che ier f^.- s Porta 
Godalonga «• sarebbe so^di^nio un faifo 
abbastanza strano.-w^^' 

tla signora, entrando In città nalla 
propria carroaza, fu riehjeslo dalla 
guardie sa avesse nulla dì daiia&ifff. 

Non sappiamo la precìsa risposta del 
signore. Cirio.neuacqae unitaiubaaco 

ÈVivaoisslmo fra lui e le guardie. 
Da ultimo egli sesie di aarroiza, or

dinò al cocchiere di slaccarnc 1 cavalli 
« di condurli a 09s>, Uiclanda In mano 
dalle guardie il ruolabila. 

Non conosciamo la conc!uilona dsl-
1* avventura. 

Tffasskwuf Vleeaa»-V»ldseaó. 
"- Alcuna corrìspondauza, tìlì« trovia
mo nei giornali arrivati qaeita mttUna 
attribuiscono ^ d]sas.tr(} di diminisar 
fui iramw.-y VicèhMiifaidagm, OWT^Q 
cbè alle oavtìvtf condiSlonl della linea 
a d̂al materiale, alla cora» sfrattata 
press dartrsno.sabiió d̂ pa Àrzigoàsfli. 
La catastrofe svvenné sulla sjUta prl-
mitlì arrivare al i>onte; eia attravwsa 
il tórrema QuV. Vi erano olnqoaèt» 
passeggieri. Tiòto era IMî peto déil| 
florsa, che il irono psrcoraa ùns^aà-
Una di metri fuiri dalla rotaia,'|ot 

preciiiitò he! fosiato. ',. ' , ' Jj.' ! 
La' macchina rd|Jlò fraatumsfajj'la 

carrozzi» parie tironosabiaceiata, .par 
fèrluna le vuote, parte royesoiatel',' . 
' ' Morirono il macchinista a cm r^gas* 
«etto di 7 anni, ohe «00 piiiro èmm' 

I feriu a con'.ust aono una.vfn-
'tìns." ' "'"'•"^' •'• V 

La corsa dei tratta f itf i}M% 
linea ò sospesa. .,- . , , • 
^^ladignai^nei^tólk '^^ ' • 

Qvio4 non r^cerunt, bAVl^^|l, 
ffe«e^vt|^f ;|l»B>liBirlal. - - Muntoo 
da Palermo al giornale H Conserv0r^^ 
, ; « Il., signor prefetto, eh * «1 òo^apa 
tanto di \ politica,a M ] •Iflaionfrpt̂ iMljbs 
ocoaparai un poco, d{ certi hlii..,U^l 
qaî li aùmooppjrtuao richiamare; VafU 
la Tostra aiténzione. O.'̂ a che î gios-

i 

nalì si occupano della; i^9^tóKfplla 
ViUoirio Emanuole, non sarebbe "" '* 
rmdagare cornee chesaicedonp 
ooai. iii'tiii^ ioy 

^ - • 

Cini* Eorioe, figlio del principe eredi- , , . . • , 
(srìo'drP/llssia^a nipote della Mgìna J riSp»a alle^Migenze della pedagogia 

Luigi Nipòlaóiò*, il"qiale'-+errà p'óalC 
nairiterìa;- ' v̂  ^ - '-''''':'-. ., 
• il 1* otloiira Sirrà'pi'fDciplol'inchie
sta sui brogli fll«lloraU avvenuti nella 
ultime'elezioni di 'CJxfcird. ' ^ ' 
- •'SVIZZERA, 18 r^ Telegrafano 8\/0Hr;-
mi de Qènève^dA Berna : ' ' ' ^ 

In coiifj>mÌià'allad«éìiioòe delie Ca
mere. iV Cdhsiglio Isder&le ha fiiiato 
che il plebiscito relativo al quesito della 
rii^islie'dellii Coŝ î uMone abblalu^gi 
il 81 Cllobre. 

t • J -

- K 
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CRONACA DELLA PROVINCIA 
ì . 

- t 

1 ^ 
^ 3 

>.• 

òp r̂v^«n|;to la pptizh.al M45Ìcipi,Q,,chp 
il R; Ministero dalia, pubhliCA, isirueu;-
ne, in seguito a relazioni av.Mie, «.M?̂ ^ 
un^ prova della propria aodd̂ af isiona 
par rcdificio scolasUao Cìs',r^Uoil^Cv, 
ìJ!taniato'Sflcondo'Io norme della mo
derna pedagogia ha iuvìaio î idono ura 
ridica colleaione di apparati da collocarsi 
in (insila Scuola: per l'ihBeffoamenlo e-» 
lem^mara delia fisioa. - : ûi 

.i.Ci scrivobo da Agordo, 19: ' 
.O^gl ebbe iuVgfò'-ad* s'olsnnilà in-

teressanliasitìia,, del(?i jĈ usle mi r 

^ Qadlo della pìmcfie, thè figurata 
In tutti 1 glornaU..« per tutfe lo c«a~ 
tonita 4eU8 Btrĵ 4e non er^ *^f?,?!^? 
11» naovò meSzo di rdólaRse. 

TSoimo dfllo ainccarelli», - -
Questa brava persona, cp^1;lsiua,î |̂ 
qaMdp,.in qtt»ne[9. a far p*,rl«r^,^i?gt 

-' • " bf)la venilutp 

ora dovrebbe 

• iSoppiate che 0|||;aor3Q dt' q^«tl 
;ujti;ai me»̂  furono mpancin30tV4fa-
diiti 'i)ar«ccM fAitti)si:t!̂ balarl ,toHi-<̂ K̂« 
ch'iflsé. lltajìulatìò/dalla chiafa; dì Ce-
iW' . . #^*°^^?F ye^iticiiyii^dii^ìpi 
9rabi e j 

^Jì̂ ^conteneva J ^ ? ^ più, diplomi ^ 
gran allora, li veniul? ^sr ^OO l̂ĵ cj 
,^.t,É,anìndo ntin f^riei'ea a CDmprare 
si ricorre al Mio;' co?l dalla 'ch'él» 
PftlìtìD» fu r-bilo uì diploma dìu:of-
gio Antfoch'ff, eh.» trovasi riprodotto 
nair opera dal canonico Baicsmi. 
•• • * Valevk proprio ìa pma che durante 
luoghi sec(>lf iJcaH^) îag l̂Ì9asaero ad 
arrichita l'Italia di preziosi documenti. 

«L'Italia m^daraa fa quillo chenoB 
fecero gli atran'ori. ,_.̂ ,,̂ .̂ 

t^saaulty, che no|ij può aissre Sospat-
,to di ecjessivi t«oèr-z'.a. par h chiesa 
di Rom% pubblica unaji^gìnamÌraB*ls 

««««r stato BPquMlraio dal Carabinii*^ in coi assimili^is^ chiesa all'arca chŝ  
li^lia,lWO,?^^»^MQtMdad^Ua^ai^, ^ ^ , } ^ } ^ ^ % ^ ^ °°"-

La oltià fl&dla involerò, dei turchi 
aaiicò tìiCdfiìló {essehdo stala la Raisià 1 mólto dopQ,ijel 1B7Ì,' e il governatore 
la priiàia ad entratFa in ' questa via) e turco di'Souiari, sotto la igliiriBdizióne 
sono di velocità relativamente medicora del quale «a il dìsirelio 4l^_ DjJl̂ JgQo, 
(l'Ò si lì'mÌglis),/iusotrC non' porlanq fu incapace di distruggere la pi|ataria, 
éli'é torpedini sd saia. 0:tr« a queste la quale órso a'Dulcigno 'uua;pe8slma 
va iie fCQo molta altre gìlt in coairii-
sìoneprèiÌBo le ditte inglesi sitate >d 
li tòsiriia^'Ta'quali erreranno 32 mi
glia e saranno armate di'Silu'i Whiia-

••••/-•'•.• 

i; 

J f-

^\%M Bomando di Uft ammiraglio; '-. 
- 0^^%^flf.t«glì.a,fj DHŴ erosi essrcijsi 

M^^^^pèrimant|,,per studiare la efcilu" 
a:^<jni[fÌfl;adottarsipegU|tta«chl.ilepro-jstriaco ed italiano. 
l>Ài#K àtg^l '̂̂ (̂ PPi' ^ migUoram^nti 1 Alfina un fiera pascià Suleimau, bra-

lama nei sacoli sedicesimo a dioiasette 
aimp. Le baraha Dî cìnpta scendevano 
sulla,coste, italiane, sulla albanesi ed 
anche stillai greche.; Ls Porla tentò di 
dom\mM^lB9 ì* gpveroatori 4i:S«u-
tvì> sempre scelto Iq una famiglia dal-
r Albania settentrianale, era inacctssH 
bile, e più volte alla Porta conveniva 
veder darinegglalo'il'̂ commerciò an-

'.:if'. 

FESTA SCOLASTICA- •.:..•• 
PÌom%0$3tt. 1880., : 

lirì alle era llJ|(2 'antìm. vi fu la 
distribuzione deiSpremi aglilalunni della 
scuole ginnasiali, elementari, di glnna-' 
itlcai 4 disegno. Intervenne 11 ligi Sln^ 
daoo, il Giudica'Ct)noillstore.'41R; Pra-
toi'e, alcuni Cotfslgliert,' il Segî atartó̂  
Comunale, ,il Direttore del corso au-
mnnala di ginnastica,' i'' maastri ' a 'la 
maestre aatia-scuoìe.'• * i'̂  " •' ' 

•It Direttore,. 8ig.;S/ffi(ia Carlo, losW 
per primo uh applaudito diaaors^ sul-' 
PlmporlanH -̂dell' édu iasióne' he' saol 
tra rami principali d'aiìuMfone#iìcs 
ìatellaituala e morale '̂fi ÌUSSLÎ OÌIQ fi 

di darvi paracinaìrrip^'eiUaiaii^prl^ 
ma occaJon^, nmitatìtfomrpW ĉ p̂ ^ 
unbmissiii(i,c «DUO. „ , . , . ; . i . . . 
" i 'È qui'arrivatoJì, comm. .Éijoiha 
Morpu*go per eoinSSgnara alla latteria 
è''T»ibon a premio d'ìnQorsggiameq. 
tojcha te fu wssgàato dainsiìtutpjft-
ntl̂ o di scienza, lattare ed srtî r̂ s 

f La consegna fa i futa |n .P«>?*9p5»i 
del Sindaci dal DistreUfl. ^.M] cchf 
corso di moitissims gente di Agordg 

jê deî ^dintomî ^ -' "̂ >'-̂ ^ ^-"^ ''-"' '^ 
«Viiscriverò quanto prima 

«-Col levai' déilóle, Domeàifl8, aòtid 

dita a perseverano ad Insegalre, i\ 
iiialfit^oraeoa la messimi attiviti. 

PO», di ìeyi,^ gaardia manialpale di 
xnassetta padrccoW, ŝ  ĵ tsosfe M«^DO 
ip^\i,&itoxplì9 M. dal P> r̂tiDo - runa 
di B8tt?,.V altra di sadlol ajinl - ah* 
domandavano Ì'aIc»oS*a«.;. 
'. :SlcBomo,,ie.lftaclî )lc M. soaoiquei 

atuantt inooiregglblll, la gaardia volle 
I fare 11 aao dover» » aonflurta )tì MUr 

nlclpln, PSB fc .pî 'Ĵ Tedimafttt opporr 
^ - 4 

"A tanl. 
: Ma «ss» via di galoppa; alla vòlta, 

delle plsRza.La gaardia ^ennei.loro 
diatro e la ragglansB la piazza della 
Brbei " ,^---.^- '̂ • - • ! '^•••^^••^•^ 

Oolà "Com aoasd* »*m\iita ^ si for
mò d* inuprovvisoaa mucohio di geni» 
addosso alla guirifa adi alte. fanciaU 
la; ehsjpv«Ta.si,trattasse dal finii 
n t o n d o . ^ -.. '•-••••.• ••'' • ••̂ - ''''"" 

lasonelaslone, lasotalla .ja., soM 
adauo in maw .dsU»* Questura.. - /i i 

atra-alla ao8tirai.;ataaloii« .tttti.>traao, 
espresso, .asiloo di viaggiatóri traai-
aesl. Erano diretti alla volta di Ve-

i l e À i ^ « « ' • • • ^ -'•••'- ' " • ' • • ' ' ^ - ^ • ' ' ^ • • ^ ^ ^ ' • ' ' '••••'•'-•' 

' I Un B»»ra«to€»SS«». — IJ giorno 10 
ot'.vbrt'p. vì'nel 

luogo 

r ^- i 

y\-,T-, 

garvò "alla Wl^à'V suol 
« Ci voleva un Govarno detto di li

bertà e di progresso, per vedere di
spersi i tesori (uuojitl con tanta gelo
sia, fra.14 mura da'conventi!» 
- Q j il Cons&rmlorB Btfgiuaga: 
;'«I1 no9iro ccrrl<pondtìnte ha più che 
rsgiona. .^•'-.!;J & ... ••' •• : ••••;.. 

Mi non 4 aolmenta a Palarms chs 
succedono cose inaudite; •: "3', - • ••; 
r Vogliamo' evporrs un fatto 'sa«ceSN| 

in R)ma,ia che si presiarabbs ancliS'̂  
easo a un'ìnchipsta. '̂  ' 

. • TuUi sinn'ò che il Municipio di ttom» 
alipulò un contratto con non iappianitì; 
quale dalli» tinU asBofclafĉ oai pròtmanli 
m Iff ima pst is cosirdUoàa d̂ un tempio; 
evangelico in "» ^««"«*'' , ' ^ ^ 

Al Maoioiptó, a quel :cha ^pare, nW 
venne iu toanta eh» ner soitosoojo di 
Roma o'è il caso di scdprlra <l[ttaleW 
Btaiua 0 qualche (reffimentoprazioÉffl 
ì iilSutìioipìo di ' «ama potava rìeo; 
•darsi che appunto nelle vlcihSawbS i 
Carstì, scàTsliaè fbndatìĵ intai fcro^ tì" 
W viltà Scbp̂ artè sWltìe'̂ dl Wairètó • 

^'r<uJ^^coSM^4^<>l<^W ?«*•.?!, 
pacarono >Sr liî  raeiitó 'aelt* mmt^] 

.1^ 

'.parliti aà'Padoya ^ pediìms calcai 
l-;̂ "'gli Whimi dèlta*Scuola N3rmMe ci ; ,^ n„,„h)î  uiii'fisyhftWìa 

•f?' 
".[ 
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•̂•'m'jiw'f Fî ' M vmj'v^ m w '\'^'vn^vi0mimf0n 
* 4 j-> 

Ora e! irìene rtf|rHo eh», ioaTando 

gellco, a:«Do ftste rinvaDaU aliatine 
Btalut in bronzo, chs avrebbero da 
qaalchc «fiOpo pr«io Ù volo par l'fn-
gbìlMm. K «Olì 1 própagsndist! pro-
iènthsù «rrobbero travato il modo di 
rifarli de)l« apsascltslncontranopar a-
rfgera I« loro ch{««à. 

0 non i&rebbs ancho qttesto un boi 
wso par un* inchiems t • 

m!i8t^ti0 mA Wmal». -* Barìtono 
ds ImoU alia Qassvtfa'dell'EiniHa,'t 

« 0{ro& il rlti&tto di mi Tof parìa-
ita flou nooì8io&6 del ricattato, «oeo 
coma Taramaute staano la acsa. 

Tre aitonosBisti al preieittarono 
Tlorai sono al malioo di eettft Mar-

ìhoni 0 ìroYjtto un garsaaa, «arto 
flubb}, preaao la porta, lo Qostrinsaro 

•allre oen essi le soale. Gltmit alla 
orta dMugrcsio dell'abitaalone ohe 
ra oh!»» , imponero al Rubbl di pra-
ure 1» padrona «d aprine, eon nn pre
sto qualantiae. Ma la Marooal aven-

0 Udito parlare soltovose, non apri, 
i laTeoe andò alla floeaira gridando 

'mto con quanto 0ato ayoTt in corpo. 
1 malfattori ttdindo o'ò si diedero 
a faga ; nuo di «sai p^rò eolj;»! al 

'^Oliato li&istro 11 mlfer^ Rabbi «he 
lm&«e t<»to cadarere. 
Sa non è «n ria&tto d però sempre 

liB f «tio assai grava. » 
H 

• •. 

nnlttlitla del la «ttiMs>a* -* Non 

e nostra povore Titi : ora aa?bia i 
jtnflptii liaono il loro llaliéllo! 
SLvral terreni dove TiToaoaooora ,1 

tnepa6eiperniatnrar&las6m6ut6il'r6> 
ono Qui e ìk, if.fi pò dappertutto* gU 
tali spezzati j^b^ flotto !« ultime fo
lle e V«Btr0Tstlià lUjittr ore del gambo 
iifiiisat» e p9sdeDti oùme toB'p n^t% 
aitata da grandine. 
La malattia è dovuta ad uaa speole 

1 lepidottero, i\] tarlò d'eìla mnapi. 
fltto bot de «ÌIao6al9 chs f ife Dell'in
arco del g&mbo, d'oi^l&arlo UpUto, 
qalrl d i r o » la interna sóstansa, 
r i a t Btt's^ «Ìì'«*n9l pò«to ia o»l en-

rò e dove sf nutrì,della «ott^nza U-
losa, quel imio al spessa ®. si piega 
erso teìf», ••-..-•: 
Fer bsooK sorlo quest 'anno il tarlo 
apparso asBil tRrdi, ha f«ttp poahV^-

imo danno «ùìla otnapa «iforÉrs làbn 
e farà molto nel canepitiol.,/Ma sé 
of oKSftr^ate dentro' a quégli aiell 
miuftUti troToffite a oentinaia l e o ^ 
«poste dall'Inaetlo, germi skur i di 
ravisBlnìl )d»niii p9t, htnrl riii^oltì 

non si pon mano immadiatftmaoite 
Ila loro distro aoM. ' • ' 

P B S O A I e sSt ominfbdi». ^ B^ è 
Eaugumta »;;.01ermoat la;; statua In 
rotofo «ret ta* EÌlglapascal. l a questa 
uafioso la vita ilcgolare e,breTU-
laa dell'.Uuetra earitt 'jréò «tata ratì». 

AldighìerirGlonnn! fa La'gf d'sflni 
68 i|2 possidantfl confgaio. 

Toffeloni Remfggio fu BaiHio d'anni 
70 • meai 10 possidente bóntugato. 

Diostl Riccardo di Gkoomo d'anni 
1 « . m e l i i , • •, ? -••' :̂ 

Marion^iSiaifonafo At̂ rfa fa Pietro di 
anni 66 casalinga vadoTS. : 

Frasson Adelaide di Luigi d'anni 28 
vlllìca nobili-

, Tatti di Padofa. 
Bàitlni Alessandro fu Giuseppa di 

anni 21 soldato d'artiglierìe cilibi di 
Mondavio (Pesaro). 

Premoll Pietro di Giovanni d'soni 26 
madi&tore celibe di Codogno (Hilsno). 

TEATRI 
Venaro CEnrlbaldl. — Se lo di

cevo lo eh» » parlar di iestrl a Pa
dova, nelli stagione che oorre, (a 
proprio l'effetto d'un org*netto suo-
imto presso la bara d'un morto. 

Ut sera, per esempio • e non è un 
esemplo nuovo - s'era U, desetto al 
Garibaldit meno U vento, ÌI sole e le 
8»hbie. Mah! 

Ooiì non ai può dira nemmeno se 
la (^omuedia di Oivallero •• Cent* oc 
chi d'Argo - abbia plaQiuto, o no. Ohe 
eoea può piacere, qsanilo n* è in nu -
mero ooil ristretto di spettatori, in 
un Ambiente piuttosto vssiot ' ^ 

Si prora un mito itrlngimeBÉo di 
vlsoere - un desiderio potente di sesp-
pare U, * dove la vita f«rra e si agi
ta, al ohiarore del lumi, in mezzo 
»lla, g r t z l a a alla ballezza. , . , 

Vita I qual vita a Padova ? ^ ' 

liOSTRA CORRISPONDENZA 

r n f - r l p r p / ì p l m j ì f f i n n ^ ' A ^ " * » . SH »«rl artisti Uselarono' 
U O r i ItrGUtimMUilif ^olto & aeslderaro. L'esecuzione del 

Sigolfttò a! Pùlileama p«6 rivaleggia
re , ia quanto ad Impcrfeslone, eon 
qìelia delia Travìàm %.\ì*Alha!ntra. 
ISpsrfamo ohaaia migliore 11 suaeesio 
del Rimsi di Wagner. \ 

, : , % 

Arresto di Canzio 
^ 

< ^ 

* 

i - .,•. , - i 

: ' /. (^m'McU {iUr̂ Q d̂el piV|ii|aro sono 
un composto abbastanza riu^alto di 
seen» di gelòsi», s^btisne di qiestf 
saena ne siano troppe e troppo loml' 
gUaat! fra loro. 1̂ ' 
V 'iTanto ehé non Harebbr stato un 

, guaio sei tre atti, laveae .^itra, foa-
aero rimasti a ^u«, | | w 

Ad ogni aodo,.»on c '^ pretes»; 
ansi vi 81 rileva una certa impronta 
goldoniana, eh* rlasea aggradevole e 
ricorda gr Innamorali del elleberrimo 
oommediogref). 

r^ .dialogo eorre apedltole fiorito; 
quei'o che, alle volte, non ìwsrre tanto 
è ranrflSvleàl, senza nò.iàapo, né 

da» da* personaggi della eòmmédia* 
Buona qaulehe frusa ed^ eailaran 

tfas)zba. Ne riporto una. 
Z slg. Gè K'irt fa la.foi'&^alU iato 

glie d Î b&nshiere FnUL Questi p-̂ rd 
non ne fifa nuì'b. : k . .ì....... 

SI irovsno ass)em«, ilÉmarito e 
. , , , . . i^ I ^ ^ l'amijnte.'éèVmettcn^a obUoiJhflrar?, 

aenli della leifres^frovindaUs. o de' 
ej'stpri, É bene ricordare ohe, iPasoal 
onfutolo polemista sovrano, pro«t"^ 
~re eaeallQute, Qaioo e'iiutttmiiitVod' 
i prJm'ordicB. ma che la civiltà gii 
èva u n ' i l v ^ ^ e iMiéstlssìma, sa 

mole, ma utiUsBlms, quelU^d^gll 
mnìhns. Egli ptr 11 primo 11 idèi, e 
e gli flmrii6iis,^s11à "forma preaéìite^ 
DO eoBz del «ecolo nostro, la gloria. 
1 aver pinzato RIIS comodità del pub
ica (Ila non poiafede oarroziio e ca
lli va dorata all'autore d,ttUe Pr^f 

Morta v^piikiwo. •— Vii medico 
reiò un glorup per viettare un suo 
ha smmaUiu, ohe l 'u l t ima volta 

U aveva di to p w spedito a mòrto. 
KissiidcgU detto cb» nel f-attempo 
aìnlflo'era eff^ttlvamento mor^o, i l 
adioo fselaftò: 
— ISaco mi raoidivo. • -

UmCIO DBILO B^ATO 

4- Anche^, aog^tfe). Io, t l d a , . fumo 
pochissimo, soUmante o(%11 Klg%ri 
,dflgU altri. . . . . . J 

Poi parlavo di douite, di^matrlmo-
nlo òiiìmm. i | : : : ' 

Scappa faori 11 slg* De Uari\ , -
"- Io ho ì'abitadiao di fare con la 

'̂ dctfttft quello cha fa lei cù|u zìgarl. 
- E lo diceva proprio al marito di 
oolél ch'egli fa-mm. 

. Ramai i9 mimhrè. 
Kóoool alla vigilia del giorno la exl 

Rosea e 1* Italia eelebreranno^ Jlidf-
cimo analversarlo daìl̂  àvvéifìàeiìro 
più solenne della nostra starla na 
zloofflJo. ' , Ug, 

Quanta «onslderastoni sugg«rIrébT)é 
qasata data memorandaI... , , , . / 

Òoéo si potrebbe faellm«ilÌ«. para
gonare P entusiasmo vivo d* allora 
eolia fredda reaitéi del presaniel... E 
quanta colpo potrebbero attribuirsi a 
tutti i partiti se la speranza à' all'ora 
al convertirono in dialngaaul I... 
, Ma è meglio non turbare la f«sta 
oon le evocazioni di quella bratta 
megera che è la polltiea. K d* altroada 
a quale scopo ni farebbero coofrdnit 
rattristaatl © umilianti ?..... Tiriamo 
tnnsnzl..... per oggi. ^ : «̂^ 

H Municipio ha pubbUoatb !»ri Sera 
un manifesto, che se non è modello 
di bollo etile, può passare e noxì., as
somiglia punto al celebri mani f<jsti 
del Sindaco Planolanl, gong di frasi 
assurda a epropositate. 

AaeheJla aeiooiazioni epurate, pa-
triotiohé, poUtlcha DCC, pubblicarono 
manifesti per eceltare 1 loro membri 
ad ìaterreulre alla pn^é^ulose al 
Panteon a a Port* Pia. , ;, 

Oonie vi flcrissi, la proceùiona si 
avviar*,. & 10 ore, dal Campidoglio al 
Panieos. 

Le rappresi ntsnze del due rami 
del Parlamento e il Consiglio, dal MI-' 
nìsirl sspeUaranno ìa processioa* al 
Panteon e con esss, dopo P omaggio 
alla tomba venerata di Vittorio Ema
nuele, andranno a Porta Pia. 

Davanti alla lapide ohe rioordfi 1 
nomi dei soldati morti pjr Ja.libar»" 
zlons di R)ma, veriran pronunziati 
patriottici disòoréj é la lapfie, coma 
latotaba del aran Ea avran pietoso 
omaggio di flori e di PQroag,.„ . 

La processiona rlentrer& In altt& 
verso lo 2 pom. À 

Alia s^r» avremo eonosriììé tàiso 
le plazMj ohe earanno zptéadtàemante 

v*'.1f-'i i;.^i. A i.u„iri ji-i «n Pantheon a deporre co^no ««Ha tombi La illuminazlohè a bengala flai co- ,",!., . »* " ; - • ,•• a *^»'"'*»""•'*'" ^ n„i .„„ y„,Jdi-yjttocio Emanuele, quindi atiravei lo8S«o, (Tid Foro a del Palazzo del |^_^^ „ ^^^^^ ^. j ^ ^ ^ ^^ ,̂̂  ^.^ : 
Cesari avrà luogo staiera. ^* l̂ 

Botto ^uutl an«ha oggi moUl fo
restieri , apsoialmeate da Napoli, ^f 
dalla t'óseana. 

Dotóairf mattina, eoi treni di: S -̂
reaze e^ii Napoli, nà giungeranno 
moiti8^irf( ..,> ,J.2 •' •.̂  

stanotte sarà bravo ohi potrà dor-
mira a I|óma... È già comlnelato lo 
«paro dèfp^ttrdi, del moriftretti, al 
qu«le 1 popolani |oSi%ni'm8ii''^eatand' 
iriòt^cì'eìultaazB. bini annoTi gior
nali grJdfî o contro qBfesto'ilsiemi; la-
qu6stura(: da (ttìatehe-Oì^dm»,'»!»'ir 
forz '̂̂ dslie abUttfiiai e delle oMiii-
tullal è'" p̂ ù vigorosa degli ordlBi 
^llaatférltà e # spiri A^dM à,C 
ogni tarte di Roma. • ' : ., 

ifo'no 

. À b b i m o già dato la notìxìà 
dell arresto di Canzio, -geaerb 
di'Garibaldi a Gflìiòva, è abbia-
tao pare pubblioato il telegram
ma tiba ìa moglie dell'arrostato 
spedì a suo padra ìa Caprera. 

Garibaldi ba risposto col se
guente a quel telegramma: ' '• 

Caprera, 18 {ore [3,60] 
€ Taret̂ a Oàhzlo Garibaldi 

< denova. » ; 
< I lacchè hanno gettata la maiohe-

ra. Saluta Stefano. 
« a OAItmALDI. » 

Danque per Garibaldi i mini
stri e ^U esecutori delle sen* 
tenze giudiziali sono dei laoohà 
e la l&gg^ stessa è roba dà 
lacchè.,. . . n . ; 

Quanto alla grazìoaità del t i 
tolo, è oosa che non ci rigaarda i 
ohi deve ringraziarne Garibaldi 
sono i ministri, e in particolare 
ilbaiardo, il taumaturgo di S t r a -
delia, e V onorevole Villa mini-
,Btro di grazia e.giUsttóia. 

mSPAÙCi DÀ ROMA 

Rmat SO. 
, La commemorazione dal 20 34ttem* 
bVa'Tlusa splendida. ' 

Facevano paria dal corteo la,rappre-i 
ssntanze, dal Municipio, in oarrozs) di 
gai», Caìroiì, Dipralìe, Villa, Bscearìrit 
e Milos; le rapprakontanze del Parla; 
mento, la su'.orfià civili • militari,! 
moltissime Società con bandiere {a n̂  

—il-Corteo dal Campidogli;) j i rtcb 

^giornalista IntransJgesla, proisiiò alta
mente contro ParezìoDe della statua. 

Va geadarmt Io arrestò par sottrarlo 
alto sdegno della folta. 

PARIGI, 20. — II Journal Of/ìciel ptt-
blicR una leùera di Qrevj/ a ÌV«yc»ncC 
chd dice: *SIg.Pf«sIdeat«l^Deploro 
hU pfrslsilate nella vostra emissione. 
•^ Mon dimeaticbeiò I sarvlEl che a-
T«ie jfMo al Governo ; vi aonaérto 
t é l o U mio affetto e I& mia simpa
tia. » , 

VOffUiel pubtlca pare usa Nota a n -
nanziante la dimissióne del Ministero. 

È probabile che jpèrrff, • Comians, 
CaXQt> firarij Fatfét Uagnin^ o Co^ 
chery conservino II loro po,̂ lpijt(igtÌq- ?r< 
I tra naavi Ministri SEtrebSero qadll^ 
per gli etfiiri"eiteri, per la 'mariaA « 
per i lavori publici.-v ' î̂ -

NoaiUcs p-ender&bbs gli èitert. • 
Carnet i lavori. 

h'interim delta mxriaa si afQdsrebbe 
ad uno dei ministri. 

« Siimo In piena asarchfa. L ' a u -
daooia del rivoluzionarijugosl&vtha 
oltrepassato ogni limite. Ciò a h e i M ^ 
cade a Spalato, a per conseguenza i n 
tutta la BaUsaz'a, dovrebbe seria» 
manta impensierire li governo di 
Vienna ; ma invaoa a Vienna si p ro
segue sempre nella solita in^iffertAS», 
per tutto alò che è dalmata. » 

{Agenaia Stefani) 

1 ^ T ^ 

ai 7A.MrA 
SiSeU&mbre ÌB§0 

A mezzodì refe di TadoTS. 
^srnpo m§4* MPe^^a e. XI M . hit. 51 
^§mp9 iMsai9 4iM0ìm 0.11 »e,6& <, 18 

PARIGI. 20. — Nulla »| sa circa II 
huovo ministero. 

' _ ^ 

' ìì Mlimai dice che lyjalie* rlcais & 
portafoglio degli esteri, t s-i^eaiitaji&i 
*oce delia ptrlanaa di Ridcw.ts. 
', Avveoiia uno^^cIéperoV'a P^»•Igì di 
2000 ebsniiti. ; •; 

Il corso del peirotio a Néwyork fa 
probabiimenta sbagUsto. (?) 

M 
?0-r ^ ^ 

SO Siftembrg Ori] Ore 

^sm. 4i9l vti-

^ttfMM r&M, 

^BU SMU m^-^ 

i t e l i €§l «i0l^. 

754,6 "jsao 
fJ7 ' ,3 20>4 

13,04111.00 
63 
E 
6 

89 
ESE 

_,»--

751,6_̂  m^ 
12 38 

88 
N 

\ 

6 
Kuvol. httvol. nuvol. 

^\ls 0 a -Ul 30 iLm 9 a. MI %l 

. ACQUA CADUTA »AL CIELO 
dalle 9 p.del30 alla 5a . delièi m. 0,6 

^)^p , i l .Corso , si recò a porta Pia. 
^ •*L*838|SSÓre ArmeUini pronunciò d i 
^ d i ^ r s o d'&aaloDQ che fu appladltis> 
^ 

' • ' ^ ^ ^ ' • • • — • ^ - • • ^ 1 ^ - • • • • • ^ • * ^\^-y • 

COBRIÉBE DELLI S 
1' 2i s e t t e mb r 0 

1 ' . . 

JKsisdita iUliA£a 
Oro 
Londra tre m^l 
Prascìa 
Prastito NuKÌloEsite 
AJdoni Regìa Taba«Qhl 
Umkm. Naaonala 
Azioni meridiotiall 
ObbllgftEtoni aeridloft, 
Saa^ to^c^ua 
Gradito mobiliai 
Banea generale 
Rendita itaUaaa 

Rendita francese t oi9 
> » 5 0[0 

Prestito franease I» oiO 
itandita italiana S oÌb 
Banoa di Francia ^̂  

VALORI DIVBRai 
Ferrovia lomb.-veaete 
Obbl. ferr. V.K.wmo 1866 
ferrovie romana 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austriaca 
Cambio s« Londra 
Càmbio sull̂  ItalU 
OonsoUdati ixigl^ 
Lotti 

20 %l 
U 50 94 m 
22 12 22 IS 
27 82 37 82 

l iO 30 110 40 
mma' ;)vc^ pam 

— 905 — 

1466 — 466 
j -» M $S3 N» 
a4S — 860 -« 
962 SO 970 80 

• 1 8 I 20 
85 62 85 40 

119 02 119 75 
85 80 85 «S 

188 •- 183 
283 »3%2 -^ 
145 - 141 i -
847 - - r-
a75 - 3.7 ^ 

6Si28l fe*i% 
25 37 S6 M 
93 

97 9 
40 — 

F, Battìictt* «mpt. È 

93,8 

43 

• T 

k 
K/̂ ;p^(.o^^^V1f.̂ -> ^^".t.'^r'?^-':^^ ^fr: 

I I 

y)-

^ 
:t"^ %^ 

tì fi 
mo.- ' 
Quindi parlò CairpJJ;, constatÒ-l'im 
ì'yjarzMella, giornataìf>«rmìi?ò, invi 

tando a mi^d&ra UQ salato a! U). 
.JJl»c:pm.dÌ.P»Ii;QUVeì.aejnterr()liè 

ds, gr^ndj^ appUusf, a grida di viv 
tMiU'^eRomi. .„, \ 
[iilCorie(J,-.ed una" grande lolla gì di* 

sperseVd poi (ra la acclamazioni. ' 
,„La.ciu»i ò ìmbmdiaratai I negozi so' 

tempo è pìovoM. .̂  
XccéotO; alla.'lepide di l^pia Pia la-

rono ^esposte molte corone. '" \ 
-̂ V --^^; •• (Agenzia Siefmi) { 

AMNISTIA 
^Abbiamo da Roma il seguente d i* 

Soma, Bl, 
li H Popolo fio>nanoi dioe c h e 
|in Decreto Reale coécSde l*am-
| ì s t ia p3i reati dì stampa, senza 
pregiudizio delle azióni OÌTÌH e 
dei diritti dei terzi. 

! 

n 

t3 

^ • ^ ^ * . - ' ^ " , - • - ' 
' 1 popolani van dlosni'o che vogll 
far dlspelio aliì preii a noa„^onsano •̂.r.,,y™»^̂ -.."î  , . . .• c;r.j.-,«^ 
eie W l a maalf.sUzlona drfi6.ra«*-Ai'm. iTnìJacM^̂ ^ ^'^^'°t'?S 

î"f.'-'* 

I ^^t 

Spigliata A sicura V es^cusione ; 
bravissimo lo 2;trrl. :' , 
. Presto avrà ludgolla sua benetlclata 

oon VAuln'arU di Plauto - una oom-
medla ohe ha pia di duemila anni 
sulle spalla è ohe, par Padova, è una 
novità. 

i - ^ >..-.:,' 'I. 

ri-^^A 

F 5 

1.,' 

BolUttino^l 19 al 20 settembre 
NASCITE 1 J ' 

Maschi, N, 2. — Feramioa;.K, 3 . 
, ! '-MAThrMom ; ' ; - ' - ^ | ' ' 

PwqaMoHo Tommi9o di t le trò lalf-
name celibe con Fu^ro Santa 4i V&-
QtìDonubUa domestica v- jj 
Costa Uarip; di tincanzOi ortolano ce
fi COR Peyeifjrin! ^Auionja di Antonio 
Mino nubile, -r^r-y^ ' t- --s 
Coqta Lùf^l fu Gidieppe fmifcb)laIo 
floYO con B^ttigi Maria fatGiacpmo 
oieitSca nubile. ',-;:^' " *' 'JÌ 

r^, MORTI' Ì| 
Loro' Antonio Vittorio di Antonio di 
oi iO e mesi 9., -\ • ; 
[̂ meghini Egidio fu Ottavanni d'anni 
tbaestro gìoasi&ie coniugato, 
^«rfissìòne flirolamò di Antonio di 
'li 17 parotchlere celibe. 

One commedie dll Varal l l . - -
li Corrine dsl niaitino «ssloura che 
Ballotti Boa ha la prova una nuova 
commedia di Achille Torejil, a Tori « 
no, in tre a t t i l la versi ia'^fnrgì-aviaj 
• già ricevette il maaoscritto d'uo'al 
t ra ia 6 aiti la prosa, per Milaco nel 
prossimo ottobre, intUplata /.; fiosel-
iana. ITALO. 
.i 7- 1- ^ I 

i SPBTWOOLr 
T B A I R O OARIBAIIBI* — La dramma-

Uca ormpagnia A. DUìefinli fl A, Z « r i 
èflpprMcnta: Frinti — Ore 8 i>2. 

1 

BOLLETTINO 0OMMW3IALIS 
faWBjiu» SO. E«3?idi4«'|**̂ . go'*. éftl •• 

\%0O 1S8® 92:20 90.30 
M. X» %^mm 1881 94 35 94.45 

I»8r«»tòi22nj?2 .13. , 
«fja&jtw», 20. Sleadlta l i 94 25, 94 SO. 

t S0 IraaaM 22.il. 22.16 

«f>!o fV^W^tto anohe a qaeìli oh^ 
hòa sono, preti e eh» noft TogUbiso la 
Hsu^M^àne doì potar temporale tó' . 

i tf 'vsruàò d^ deplorare ehe gU 
ordtal dell* questura non sfeno p*ù 
vlgwcsi t... ' 

Proseindendo dal ruauora aaairdaa-
ta eha.qìsegll seo.J^ì prOdueono, esso 
èloagioao dì numerose disgrazia. Auv 
che stamsn» an giovinetto del popolo 
fu feriti da uno di quel pstardl è! «l 
dovelt» traepcrtirlo aU'ospadal4 > 

Al ogni occasiona di spari la lesioni 
003 mancano, ma sono inutili a non 
e' è possibilità di indurre i popolani, 
i transtéverint speaialmsnta, a smet
tere. ' '"' 

Sa a un popolano di Roma sì dlóa 
ohe quegli spari doTrsbbero osasaro, 
che non sono segai nò di elvlltài aè 
(li libsralisiffiO, figli risponde che aleta 
uà codino. tts.*amÌao ddii preti eoo. 

Ed aoso Botto^q!ti|̂ i f rma può an-
cho rIpro4ui'sl, io. buona f̂ ede, U sp̂ L 
tlmento Ubéraleidl tinta brava gentW 
, Ieri sera uJOa^pagnii ;. Lavaggi 
Inaugurò la, s^gioao «utu{inale al 
Teatro V"tì«e,..,, divactl a €aa cin-
quintina di persone. Î a cplpa dello 
scarsa concorso del pubblico davaat" 
tribuirsl al direttore delta Compagnia, 
Chetar prima rS9lti^f|(^, sMlto utt* 
prodttiiona een|a volt» rà^pTaaéhtata 
In Rpnia. ^ ,̂  

Il pubblico Tuoie npvità, special
mente ora che in due teatri della Oa 
pitale vi sono Spéttièoli; musleaU di 
primo ordine. -̂ ^ 

k\ PoHteami andò la itcjna 11 Ri-
gokno, ma, se si eccettua U tenore 
. f w , ^ . -••• a's 

indiriziò ^ S , M. il ^3 adi a Garibaldi 
telegrammi in ocaiélooe dell'anniveri 

Saa Maestà rispose: Ringrazio Romi 
dei sentimenti cbe fili esprime in qiew 
alo giorno di ricofdaDia imperitura. It 
GuHo, i* smore e la rlconoscenia che essa 
pTcUsn alla msmoi:^ *̂®* ^''* amatis
simo Padre, a virtù degaa d'on gran 
popolo. Se rivendicare RoBa a!l'Kairà 
fu la japrama glorila 4?WBrVi»*°"ò 
Emanuel?, portarla ?.il'alt«»,a dai "P i 

ALSAZIA n LORENA 

Ecco • lo parole della Gas^jsetta 
M0 Germania ^dd Mordf ee-
gnalateoi ' dal telegrafo ; circa 
I Alsazia e la Lorena. 
II La condotta del : Luogotenènte !ii4 
ÀUasU-Loveaa diede lu ig i a' violenti 
yttffccii chs trov*roflo parò u e l fdgU 
Ji diverso color» valenti difensori; 

F r rquosU fjgU va cltaU l 'odierna 
^axsHlaJt ifo^dcburgo laq^uale porta 
argomeuti iuoppBg;sibiU la firprei del 
fcaroas di Mauteuffel-, N J Ì crediamo 
però 'esaore sommsmenta opportuno 

e qaesto baUibacao cessi. Sa J a 
mp9 tedéssa ooatfaua ia uà 'aspra 

kiactasiloaa sul trattsmeato di quella 
ìlroviaclo la uà momento fa cui molta 

Dott. Dempster 
Cl ì ì ru rgo B e a t i s t a I n g l e 

Ha stabilito di ricever* l B^UI «lÌGutt 
a PADOVA alla Pia^^a dei Frutti Nttr 
mèro 648. J 

Ogai Venerdì e Sabato, d^lle 9 
ànt. alle & pone. ^ 

Venezia — Campo S Moisè U 8 i . ! Ì 
21 415 

» ^ w ^ ' ^*-^.T*^-*,,*rf^-,T-^t#pf^r*in#»»^ 

• D'AFFITTi 
PEL SETTE OTTOBRE 18S§ 

nuo^ destiJi.sarà l'amblzioae del m{o gom-lderatìonl possoao f*"> ^«^ t te ;^ 
Mgao. Umberto. » 

Nostro Dispaccio Particolartt 
X 

Roma, 21, Of« 8. fl.; 
IiS festa patrìotiioa di M 

riuscì ordinatissima. 
A causa della pioggia Tilli^' 

minazione delle piazze si f^r. 
Stasera.:;.;Il l i fH ••; ; : ; , :• ; ^ 

ìli fi'iaoesi sa eoavenga loro di non 
ponslderara ì̂ù^ la rloon^iulita di qua* 
^e provlnolèuome la pietra angolare, 
delia, Icrj politi la,, è Teraiùeate f«-
(àie di capire ohe con quslle dliious-
ilonl la stanapa tedesos noa fa P in
teresse d«i:a asrmanla; nà quello 

olla pace generale. 

Vasti locali ad uso Tintoria oc! 
altro esercizio e grande Magazzinî  
con scalo sul Canale al Ponte To(>' 
ricelle, civ. N. 1051. jf 

Per Jtì trattative Hvoìgorsi alla 
Broglioria Gìaconto MOSCMQ, y^hz^ 
delle Erbe. - 2445,^ 

' ' ' 4'SFITTA RI? -•" 
PEL SETTJE OTTOBRE 1 8Ì) 

DUE LOCALI TERRENI ad Uso 
bottega, oon retropasto sottf-'asaU a* 
oosorrendo anoha cantina posti sul? 
l 'angolo tra Via Ravenna a Pont» 
Molino formanti parta delia Casa i ^ 
OiviflO N. ' 4564. - )! 
, Rivolgerti per t rat tare alla oontémqì 
Giuditta Qalrlnl abitante in det t t 
Casa. 8 430 

T ^ ^ - • 4r*ÉC»Hl!*»W*»*-

4^ 

DAMATI É CROATI 

-ì^ 

. - • ^ P ^ 

DISFACCi OELLI M I T E 
^Ì^gensua Stefani) J ^ Jv'^i'A' 

• 1 i - K - i - j - - •-_ i ' - ^ - ^ ™ ^ ' ^ r b--" -^ 

fS?' , - s > 

PAH9T, Iflf ^ vemiu--ioaugam»"^ 
S.t Gcrmaìn la statua di Thi«rs. Grande 
ooi^oor»?.,di gente. -^^^^^^^ , 
: l à hft=.(ÌMr|9 Giulio SimOEf^^Iuppò 
fa parole di t a t e r s : ^La repubblica 
sarà conservatrice 0 non ts 'sierà.i Du
r i n e il disaorso là fjlla gridò: Vivano 
Decreti, abbasso i gesuiti. =« -r-^ 

Alla fiae del dìsoorso Olivier Pa in i iicnda delle aue^Sftero^ 

]] Leggesi nella Qasjf.d' Italia: 
Ci Bori pfrvsnule due lettera da 

Spalato, In data IS a 15; ««tt *mbra, 
iha la manoauB*: di Hv^m^ ebbirgi' 

rimandare ad lalfooftloW &'')•• ŝ̂  
In etse QI renda oonto, di gravi urti 

olà aiveiSutW ii^rsagtieW d»li&at\ 
i soldati austrooroatl dix^mrsì^i 

fona, e di conseguenti sàoàbié^lùeUa 
opoiazIoM,''!» wala,, iUMatta dì orlf 
l&IWe i l ' à & ^ p * e h l a^Vari 
ta in ogni gul^ d|lP èl«nentoie|Oai 
e anche datlg ;jjiutopi lo| |lì; '^i 

f! al punto siano giunta J« cosa el 
rilava 'dal '»*éa%>'JrijrdM^^^^^ 

Osteria oon grande Stallaggio. adlij4 
eensa e Cias d'abUaslone vletno al 
Ponte di Baesanello; d^afflaSBral 

Per le trattative rlvojgwal Via Sj 
Agata al N. 1683. {Mexza}^ 6 43!? 

' H > 

13 

% 

VENDIB ESCIUSIV* 
Tapììelt'rYuLe/'SHiolB "'CQ'CCO a SparU 
-a ^ ,39lU'.l-a$Ì!ita ràbbrì«'f T 

,unìfli(ippi&^iro 1* umid i t à ed i l fci.^1 
' do i n . ÒitÈ,à e, C a m p a g n a n i i i 

j^&.'Bi Wi l l t t ik i , 'Padt tvo vìa E &' 
» a M t ' 3 3 C | sotW gli Ufflol delia SO:» 
città' VàMa. oVe^lioràU anob» d«pol| 
sito dèlia Vere americano MfteeWBes 

• ^ 

k ^^ 

^ • • 

L)i 
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ÉV-

ti?H*iiT.i»M«rtry5flLi;rfvfltìfK^ wftWa&i^M^Sftaa 

f ' #•« ^ ^ 

^ r ,\-.,U* cÌ5\.??'nKl-;"̂ iiÌ n.ìL 
} 

f . . 

f ; * • • • - - ' - ' - ' . < ( i 1 # ^ *. 
n ^ ^ " 

^ / ' ^ ; . I » L ; L J 
• i.r'A 

[^ •P ' . -^ AÌ:I ,ÌuUuaVi^ _;*;'*;5^Ì>.ì .^i^pOlTl;.;•:;. ì*j^;,.>j^/;. i 

:*'i'̂ 4;#àì--&tìi\̂ tta'.a^A\-*a^» dedla C*sii B. 3S. OMe^hi) 
= w m ' i n - J U ' ! * « ^ * » » » a ' - » t V ? f f l f c * i M I J l K t » 3 d t ^ ^ 

H 
il 

!4 

I 
Raccomandalo dalle più celebri Autorità medico^chìmìche 

\m le suo proj^riMà eminentcrnf^nte igieniche. 

è 

U 

CTZNE 
Qiieslo nuovo preparato, con «guai fevore accolto nelle famiglie, 

muti, ospitali, ecc. ecc. di GiTnmnU e d" iialia, varia da luili i 

UmCA FABBRICA IN ITAUA: O . O a s m p O t & e U l e O . 
IN BRESCIA 37-251 

Happresentanze Generali: £ i x : * e s o Ì a da Pietro Carpani di Paolo 
O i r e ì p a a dai rag. AICSB. Maestri e vendita dai principali àroghicri 
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'rafia F. Sacc 
m PADOVA 
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- h • - - ^ ^ 
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BfldiATCTS: prof. li. -r- Oontinuazione dello, note iìlusiirattva 
ft cnteche fel Codice CÌTÌle del Segìio. Oontraife di lUtri-
asiuìe. Padova 1876, iii-8 . .., , T • 

Xàìm ItipTodiiKione delle nok gik litografate di Diritte ui-
y'tXv. fàdoTa 1873, in-8 ,. . . . -. ; ' 

COME ^AI* IiE?nS. — QnaF è 1« migUer forma ^ KoTara» » 
TtìwJoaione dall'Inglese, eoe pretaziona del prpf. csmm. 
iinzaatil PtóoTa 1868, m-12 . . '. . . 

i'IV^KO prof. 4. r- Uiatdgrate?8 dì Duprez ed 11 Plani-
flie^i-p da; mofiiaeflJi di Amfller, Paào?a 1872» in-S . 

B^m Iii3£Ì6Bi di Statica G îaflca. FadoTA 187?> in-^ 
'KÉIOMH prof. cav. A. — Il terrene agrario. PadoTs 18W, 

iltt-12 . • • ; .• ' . .• . • 
:1!>ITSBMA ftfof. IT. rìsioloi^fl Umana applicate alla Medioina. 

FMte I : Alimentazioue e Digestione. Padova 1878, in-B, 
' Parte n : Sanstùficazione. Padova 1879, in-8 , . 
MOm^ÀSARI pro£ A. - Elemeuti di economia poHtio» -

ieeond» i pro^mmi minìBtsriali. Terza edìeìoiìe 
B^^AHiaiU profT 0. — aUnaale i i patologia geisBralQ. Pa-

'ieva 1870, ifl-8. . . . . . 
SàC£3i)î &D0 prof. P. À. — ^ommazi« dì m Corso di Botanica 

Stìsonda edÌEÌone 1874, in-8 . . , . . 
8^'-^T0JI cat. prof. &. — Tavole dei Iiogaritaù, proeedate da 

an ÌTrat^to di IrigonometrU piana e ifenoa. Tttm edl-
^ mm. Padova 186ft Jn-8 . , . . : . 
^ K F F j E S prof. oav. F. — D Diritte dalle Obbligazioni sfr-

. co'ido prÌEcipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 
«m Kk ITamigUa secondo U Diritte Bomano, Padova 1 8 ^ 

TOiiOMI prof. caT. R.'p. ' ^ Diritte'o Eiocedóra pensOe, 
.̂̂ .eati nnaliticaiiionte ai saoì ssolari. Terza sdiriene. Pa

dova 1814-76, in-8, - . . . . . , 
WM%Zà cav. prof. D. -^ Txatkte d'Idrometri» e d'idraa-

f»; feri pratica. Seconda adiziyn .̂ Padova 1868, in-8 . , 
•l'rirjy AmMkiì lììBuVisA, Parte I : S t a t a daraùj^ini rigidi. 

Part̂ NT» 1872, ìn-B eoa flgajo . . . 
< taoio dei sÌB^mi rigidi, l'atìova ;3S6S, k*d9̂ i 
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PADOVA per, VENEZIA 
l'arSftnze 

ria PADOVA 
mìato 2,40 a. 
liireltO: 3,54 » 
misto C,19 » 
omnibus 7,55 » 

. 9, 3 • 
1,S5 p. 

àketto 3,20 « 
» 6,14 » 

omnibus 8,30 » 
• 9,35 « lO.EO 

Arrivi 
a VEMXIA 

^Jrr* ^ ^ F F ^ • , V r* 

4,so 
4,54 
8, B 
9.10 

10,15 
8,40 
4,!? 
740 
H,4B 

Q . 

» 

• 

« 

n 

VENEZIA p^r PADOVA 
Purlenze . 

da VKiŜ  MA 
ornnihus 5» n. 

. 5,25 . 
misto 7,20 > 
diretto 9, 5 • 

» 12.40 1». 
omnibus 3, 5 »' 

- 5,25 . 
6,B5 " 

misto 9,15 » 
1 dirotto Ù , • 

•Arrivi 
_a_PAUOVA 

6,17 a. 
.6,42 » 
9, 6 » 

lOjB • 
1,30 p. 

•3,90 . 
0,39 « 
8,10 • 

10,55 . 
U,G5 «1 

H ' ^ ' " P i l h B M i i I 
VV'.' -••>tt'-. 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per iìASSANO 

ft«^ 

MESTRE per .UDINE 
Partenze 

da MESTItS^ 
diretto 4,40 o. 
omnibus 0,13 • 

10,40 < 
. - 4,24 p. 

mivto 9,30 II 

Arrivi 
a UDINE 
7,23 0. 

IO, 4 . 
?,36 p. 
8,28 II 
2,'30 . 

UDINE per MESTRE 

Piirtenzo 
AH Ul>Î •E 

misto 1,48 a.j 
omnibus 5, * 

- 9,28 ' 
• 4,56 p.! 

diretto 8;V8 » 

Arrivi 
a MBSTUE 

7,19 a. 
9* 4 » 

:12;64 p. 
8,54 . 

11, 8 • 

Padova. . pari. 
j Vigod«izerG . , 
• CanipodnrKcpo. . 

S, Giorgio [Uillt! h r. 
Giimpo.sempierò . 
Villa del Conto . 

Uossano . . . . 
Kosà 
ìiasaano . . . . 

omn. 
ant, 
5,28 
5,33 
5,44 
5,53^.54 

Ulti TI I misto 

Bnl.lpÒm 
8,2311,48 
8,33 
8, 45 

omn. 
pom 
fi. 481 

BASSANO per PADOVA-

G,03 
6,17 

y,03 
9,18 

6i 3019,31 
0, 4419, 45 
6,58;Vi,57 

naasnno . piirt. 
l,59|(j,59; Uosa 

2, 13i7, Ul ItoHSano . . . , 

7,431 Villa de! Conte ' 
y,50 

Ì3, 5 

om II. 

ant, 
5,55 
6,0(1 
6, IK 
0, 2fi 
0,3S 
0,51 

7,51. Oitrnposanipiero , l7, Oli 

• r^- i ' ì fc r 1^1 

ani, 
9, 
H. 11 
9,18 
9,29 
y, 14 
9.68 

misto onin. 

pom porri 
2, 29 7, 22 
2.41 
8,51 
3,03 
3,22 

7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

I 
P̂ ^̂ JIlffltJiM^VJIII 

sm 

\ 

I 

7, 5 
17,17 

PADOVA per VERONA 
Partenze 

da t'ADOVA 
I Arrivi 

à VEROiVA 
omnibus 0,56 a. •. 9.26 "n. ' 
diretto 10,15 » 11,56 » 
omnibus 3,30 p. , 5,59 >. 

" 8,SI » ì(f,bS » 
misto iSjSÒ a. 3,18 o. 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da VERONA 
', omnibus 5,in a. 

. 10,45 » 
diretto 4,35 p 
omnibus Elèo ;• 
misto 11,15 > 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 n. 
1.15 p. 
0,09 »-
S.SÌ « 
2,17 a. 

10,4 
!0,!r. 

7,21 
7, 32 

3,37,8,10 
10.1313,5718,31 

8 39 3,24i8, 51 S. Giorgio delie Per.l7,12Uo,Sfìl4, 5 
3, 40l8,17i Canipodarsego, , •" " • ' ' " • ' " ' • <-

,3.47 8,54: Vigottarzore . . 
U, 8.3fl! Padova . . . . 

10,30 
ifl,4i 

7.42ll0,5lU',42|y, 10 

4,17 
4,31 

8,49 
9. 

::5 
¥ 

^»Ì 

Wt»ÌT^fc 

I h ^ ^ ^ ^ - P ^ J ^ m.^^r 

TMVISO per VIGENZA 

Treviso. . pari 
l*aese , - , . . 

Albiirfìdo, . , ^ 
CasltiliVaiico . , 
S.Marlinodibuparì 
ciUBtìdi^ j 5;;*j • 
Fontaniva , . . 
l^Diìignano . . 
S. Pietro in Cu . 
Vicenza . , . urr. 

misto 
ant. 

Diim, {misto inisii) 

;int. ;pom|poni 
5, 10;8,86il,25 (!,20 

— 18,3911,4110.42 
6,35 

R, 4 
6,13 
6,32 
6,47 

8,52 1,54 0,5.0 
y, 3 2,10 7, n 
9 ,152,297,28 
9,i:tìl2,46 7,42 
9,37 3. l7,50 
9,47 3, {918, 9 
9,55 
iO,4 

7*13110,12 

3,28.H, '8 
3, 39'8, 89 
3,-18 8, 38 

i ( v M - ^ r i - i — H . > 4 ^ J ^ ^ ^ ^ ^ 
7,39!lO,33U, I5I9. 4 

- ^ J ^ 

ViCENZA per TREVISO 
ama. 
ant. 

37 
59 

6, 7 
6, 17 

uuaaeiia^ pai-t.. (6,37 
S.Martinodi Lupari'O, 48 
Casi (e {franco . . !7, 2 

Vicenza. , part. l5, * 
S. Pietro in Gù . l5,i 
Carmìgtiano . . 
Fontiiniva . . . 

, niiflWl oniti. I miato 

ani. Ipomlpom 
8,30i i I2i6^58 
8,57 2,3417,19 
9, -7 2,42 
9, 18 2,52 

Albaredo 
islranii -. 
Paese . 
Treviso . 

7.13 
7,20 
7.36 

9,88 3, , 
0,38 3.20 
9, 55;3,31 
10,12 3,45 
10,26 3,56 8,53 
10,12 4, 9;y, 9 
10,5314,19,9,88 

7,89 
7,40 
7,06 
8, 3 
8,2» 
8,39 

arr. l7,49lll,Ul4,38;y,38 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da PADOVA 
omnibus 6,87 a; 
misto (1) 9,80 » 
diretto ' 1,47 p. 
omuibua 6.43 » 
diretto J2, 5 a.| 

Arrivi . 
a BOLOGNA 

10,43 0. 

4,37 p 
11,18 » 
8,49 8. 

BOLOGNA per Î ABOVA 

- 3 # ^ ^ , t f c ^ ^ p 

SCHIO per THIENE-YÌCEN2A 

partenze 
da BOLOGNA 

diretto 13i4ó a, 
misto (2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 ..*j 
diretto IS, 5 p ' 

Arrivi 
a ì'ADOVA 
"3,42 a, 

8 ,4 • 
8,55 » 
3,13 p. 
0,S3 • 

Scino. , 
Thitno ., 
Due ville . 
Vicenza , 

omuib, 

ant. 
• . part. [6F45 

16, 3 
6,17 

nrr. 16,37 

omnìb. misto 

ant, poixi, 
0,20| 5,30 
0,371 5,02 
9,52! fl.lÓ 

IO, I2i 6,33 

VICENZA per TIIIENE^SCUIO 

Vicenza 4 
Diievilio , 
Thione e 
Schio. . 

\ 

part. 

cimnib. 

arit. 
7.53 

- . 8,15 
« • 

arr-
8,35 
8,49 

mUto 
pom* 
ì> 3; 25 
3.49 
4,0n 

-• I - X -

pota. 
%40 
8. 2 
8,23 
8.36 

(ij fina a Hovigo — (Sj (fa tovigo. 

» - ^ 

GONEGLIANO per VITTOKIO 
mìfttn iiiinlo JTIIIHJO 

ant. 

Concgliario part. }^, 

Vittorio . 

pomi pom 
orau. 

,pom 

IS.'lo'B, 10i7,40 

1, 8 0,3618, 6 

VITTORIO per GÒNEGLL\NO 

7, !•-

ant. 

Vittorio • part- 16,45 

Coaegliapo- Jirr, l?, 9 

misto Llll̂ tO 1 fììhXa 

ant. {pom 

5,20 10,58 
ri • 

u,a2 

inUto 

a. 

+ 

S 

< 

.-̂ st̂ ^̂ MflSMÉl' ^ 

pom 

6,45 

5,4417, 7 
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